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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Zona gialla! Siamo i primi in Italia ...  

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Triste primato! Siamo primi in Italia a tornare in zona gialla, i contagi da Covid sono 
improvvisamente saliti a dismisura e torniamo esattamente come un anno fa. 
Tutto rallenta, gli incontri nuovamente si faranno pi½ rari, le manifestazioni, conferen-
ze, e cene saranno limitate solo per coloro che saranno in possesso del ñsuper green 
passò, una specie di passaporto verde che ci dar¨ il permesso di poter frequentare anche 
le nostre riunioni settimanali. Una sorta di ñPrepustnicaò (il lasciapassare locale che una 
volta permetteva di passare il confine italo-yugoslavo) a cui eravamo tristemente abi-
tuati da anni. Anche la tanto sospirata serata dedicata ai primi 10 anni della nostra rivi-
sta ¯ a forte rischio. Si far¨ senzôaltro, perch® ¯ stata programmata per il 10 dicembre, 
ma la partecipazione del pubblico, prevediamo, sar¨ senza dubbio scarsa. Anche le no-
stre escursioni sono sempre pi½ difficili da programmare perch® molti di noi nutrono un 
sincero timore nel fare degli assembramenti, che siano pure allôaria aperta ma la psicosi 
¯ quella. A fine anno la tradizionale cena sociale si ¯ ridotta ad un banale ritrovo tra po-
chi amici, supervaccinati, perch® le normative non permettono alle trattorie di fare tavo-
late ma, solamente tavoli con un massimo di 4 persone. Insomma, una vera tragedia si 
sta profilando per i gruppi spe-
leologici. 
Sembra, quindi, che il raduno 
speleologico internazionale di 
Speleo Kamaraton, sia stato 
lôultimo incontro in presenza 
che la speleologia ha potuto 
realizzare in questi tempi. For-
tunatamente il Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò era 
presente e almeno in quella oc-
casione ha potuto illustrare la 
nascita della nostra rivista avve-
nuta ormai dieci anni fa.  
Cari lettori come avrete visto 
consultando la rivista, con que-
sto numero comparir¨ un nuovo 
logo in copertina, ¯ il logo con cui vogliamo ricordare che nel 2025 la nostra citt¨ assie-
me alla citt¨ slovena di Nova Gorica assumeranno il titolo di Capitale europea della 
Cultura. Ci sembrava doveroso ricordare questo importante riconoscimento che sincera-
mente ci inorgoglisce tutti. 
 

____ * * * ____ 
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  Novembre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

24 ottobre - Miniera di Redebus (Trento). Visita allôarea archeologica mine-
raria di Passo Redebus ed al museo minerario Spergmandlhaus a Pal½ 
del Fersina - Valle dei Mocheni (Trentino). (Part.: M. Meneghini e un 
amico) 

 

31 ottobre - Miniera di Redebus (Trento). Escursione fino allôingresso 
dellôantica Miniera dellôErdemolo - Gruab Va Hardimbl a Pal½ del 
Fersina, Valle dei Mocheni, Trentino. (Part.: M. Meneghini e un ami-
co) 

 

28/29/30/31 ottobre - 1/2 novembre - Speleo Kamaraton (Marina di Camerota  
- SA). Partecipazione al raduno speleologico internazionale svoltosi a 
Marina di Camerota con la presentazione di una conferenza. (Part.: 
M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

* * * 
5 novembre - Rifugio Speleologico (Taipana - UD). Lavori di manutenzione 

in vista della manovra di soccorso prevista per i giorni 19-20-21. 
(Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

5 novembre - Raccolta dati in grotta (Carso isontino). Misurazione dei para-
metri ambientali esterni ed interni e della roccia in alcune grotte del 
Carso goriziano nellôambito della ricerca (autorizzata per pubblica 
utilit¨) sulla qualit¨ dellôaria in grotta. (Part.: G. Cancian, D. Cancian) 

 

6 novembre - Raccolta dati in grotta (Carso). Misurazione dei parametri am-
bientali esterni ed interni in alcune grotte del Carso goriziano nellôam-
bito della ricerca (autorizzata per pubblica utilit¨) sulla qualit¨ dellôa-
ria in grotta. (Part.: S. Rejc) 

 

7 novembre - Grotta dellôAcquedotto (Briza - UD). Ricerca della Grotta 
dellôacquedotto nei pressi dellôabitato di Briza. Dopo alcune ricerche 
abbiamo individuato un ingresso della cavit¨ ormai franato e inacessi-
bile, il secondo ingresso ¯ parzialmente allagato. (Part.: M. Tavagnut-
ti, O. Delich, A. Manfreda, P. Pgoraro, T. Pegoraro, S. Rejc) 

 

10 novembre - Raccolta dati in grotta (Carso isontino). Misurazione dei para-
metri ambientali esterni ed interni e della roccia in alcune grotte del 
Carso goriziano nellôambito della ricerca (autorizzata per pubblica 
utilit¨) sulla qualit¨ dellôaria in grotta. Ricognizione nella dolina dove 
si apre la Grotta Romana 4211/5331VG. Individuazione dellôingresso. 
Esame del carsismo superficiale, finalizzato ad eventuali future ricer-
che. (Part.: G. Cancian, D. Cancian) 

 

11 novembre - Raccolta dati in grotta (Carso). Misurazione dei parametri 
ambientali esterni ed interni in alcune grotte del Carso goriziano 
nellôambito della ricerca (autorizzata per pubblica utilit¨) sulla qualit¨ 
dellôaria in grotta. (Part.: S. Rejc) 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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12 novembre - Progetto TracerKanin (Sgonico - TS). Riunione di lavoro 
presso Borgo Grotta Gigante, per tracciare la situazione nellôambito 
del progetto TRACERKANIN - ñInvestigation on the Karst Hydro-
geology in the north-western zone of Canin/Kanin massif (Julian 
Alps, Italy/Slovenia del Laboratory for Speleology and Fluorometric 
Techniques Aps (LSFT). (Part.: S. Rejc, M. Tavagnutti, P. Pegoraro, 
A. Manfreda, R. Semeraro e altri) 

 

19 novembre - Rifugio Speleologico (Taipana - UD). Accoglienza delle squa-
dre impegnate nella manovra di soccorso prevista per i giorni 19-20-
21. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

21 novembre - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Continuazione dei 
lavori di disostruzione della strettoia individuate nelle visite preceden-
ti. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, D. Bon) 

 

21 novembre - 17Á Convegno Speleo del Trentino (Lavis - TN). Partecipazio-
ne al 17Á Convegno regionale di Speleologia del Trentino ï Alto Adi-
ge. (Part.: M. Meneghini) 

 

28 novembre - Mostra fotografica (Lavis - TN). Partecipazione allôinaugura-
zione della mostra fotografica ñGocciolando raccontoéò seguita al 
17Á Convegno regionale di Speleologia del Trentino ï Alto Adige. 
(Part.: M. Meneghini) 

 

25 novembre - Gallerie Parco Campagnuzza (SantôAndrea - GO). Misura-
zione dei parametri ambientali esterni ed interni delle gallerie della 
Grande Guerra che si trovano nel Parco fluviale della Campagnuzza 
finalizzati alla stesura di una relazione finale. Osservazioni sul banco 
del conglomerato carbonatico dellôIsonzo. Documentazione fotografi-
ca. (Part.: G. Cancian, M. Tavagnutti) 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõingresso della Grotta Romana 4211/5331 presso San Martino 

del Carso (Gorizia).  
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Speleo Kamaraton 2021 
Un incontro tra mare e grotte e é Speleologi 

di Maurizio Tavagnutti 

Partecipare a un incontro speleologico significa crearsi un proprio percorso tra moltepli-
ci appuntamenti, tra conferenze e reportage, audiovisivi e mostre. Alla luce di ci¸ per 
raccontare cosa ¯ stato Speleo Kamaraton 2021, ho deciso di soffermarmi su momenti 
che ritengo straordinari, ovvero fuori dallôordinario, perch® credo che ben rappresentino 
lôumore di Speleo Kamaraton. 
Tra questi senza dubbio lo straordinario incontro in una serata di fine ottobre, a Marina 
di Camerota, in un modesto bar dove, tra fumi di sigarette e generosi bicchieri di vino, 
sono stato attratto dai racconti di un 
anziano speleologo che, in compa-
gnia di alcuni amici, ricordava le 
sue ñantiche gestaò in occasione 
della prima esplorazione dellôAbis-
so del Bifurto. Racconti pieni di 
fascino e ricordi che avevano stimo-
lato in me unôinfantile curiosit¨ al 
punto di sentirmi attratto da quei 
racconti e, pian piano, avvicinando-
mi al gruppetto in modo sfacciato, 
introdurmi nella cerchia di quegli 
amici per conoscere, chiedere e in-
formarmi al riguardo. Volevo sape-
re tutto quello che quel personag-
gio, cos³ schietto e diretto, sapeva 
raccontare di una lunga vita vissuta 
nelle grotte. Alcuni episodi me li 
ricordavo bene perch® allôepoca 
erano di pubblico e speleologico dominio, e perch® quel signore che li raccontava non 
era altro che Giulio Gecchele, personaggio storico della speleologia italiana. Gecchele, ¯ 
tornato alla ribalta recentemente, perch® coinvolto nella stesura del film ñIl Bucoò del 
regista Frammartino, che a Venezia ha vinto un sacco di premi. Ma Giulio Gecchele per 
me non era un nome nuovo, lo ricordavo in quanto una volta, tanto tempo fa, ho avuto 
lôoccasione di trovarmi in grotta con lui durante unôesercitazione di soccorso. Lui era 
quello che aveva dato lo spunto per lôorganizzazione del Soccorso Speleologico in Italia. 
Insomma un mito! 
Dai racconti di quella sera sono rimasto affascinato, si ¯ parlato di tutto, aneddoti, storie, 
curiosit¨ vissute in prima persona e é visto che io provenivo da una regione come il 
Friuli Venezia Giulia, anche dei rapporti tra la vecchia speleologia torinese e quella trie-
stina: non sempre idiliaci. Il pensiero poi di Giulio Gecchele (84 anni) ¯ andato alla si-
tuazione attuale riguardante questa nostra passione, tanto da affermare: ñPenso che la 
speleologia sia cambiata dal punto di vista tecnico, ma da quello filosofico e ideologico 
resta la stessa: unôattivit¨ che si fa insieme, in cui ognuno sa di essere custode del suo 
compagno, purch® lôaltro si salvi. Ĉ unôattivit¨ faticosa, in cui si striscia nel fango e si ¯ 
sempre bagnati. Il movente dellôandare in grotta rimane lo stesso: mettere a disposizio-
ne di tutti le scoperte dellôesplorazione, oltre ad andare in luoghi in cui lôumanit¨ non ¯ 
mai arrivataò.  
Insomma una serata simile te la ricordi per un bel pezzo e come dice una nota pubblici-
t¨: ñQuesto é non ha prezzo!ò.  
Ecco, Speleo Kamaraton ¯ stato anche questo.   
Senza per¸ dimenticare la splendida nuotata di fine ottobre (di fine ottobre!!) che ho 
potuto fare a Cala Fetente a capo Palinuro, in un mare particolarmente blu, in una gior-
nata di splendido sole, di fronte ad una grotta dai tristi ricordi. L³, proprio l³, molti anni 
fa  sono  scomparsi  due  miei  carissimi amici e il solo pensiero mi ha fatto improvvisa- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

Speleo Kamaraton 2021 è stato aperto con il saluto 

di benvenuto da parte di George Veni, presidente 

dellõUnion International de Speleologie, con una di-

retta via web dagli Stati Uniti.  
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mente immaginare quel mare molto pi½ profondo, molto pi½ blu e, per la prima volta, la grotta pi½ buia e poco 
attrattiva.  
Ecco, Speleo Kamaraton ¯ stato pure questo.   
Quei giorni di fine ottobre, durante il raduno, sono serviti anche per ricordare che la nostra rivista compie que-
stôanno i suoi primi 10 anni dalla sua prima pubblicazione online. Un percorso molto lungo che era partito gi¨ 
nel 1981 come un bollettino cartaceo locale e 
ora come rivista online ha valicato non solo i 
confini regionali ma anche quelli nazionali. 
La presentazione fatta dal sottoscritto durante 
il raduno ha avuto un discreto seguito e la 
curiosit¨ di giornalisti professionisti.    
Ecco, Speleo Kamaraton ¯ stato anche un luo-
go ricco di opportunit¨.   
Certo, ci ricorderemo le grotte visitate, i luo-
ghi splendidi degli Alburni e le mostre foto-
grafiche organizzate dai molti gruppi speleo 
presenti, ma soprattutto ricorderemo tutti gli 
amici che abbiamo incontrato e le promesse 
di reincontrarci la prossima volta magari da-
vanti ad un buon bicchiere di vino. 
Speleo Kamaraton ¯ stata anche lôoccasione 
per poter assistere ad eventi importanti, proiezioni di filmati inediti e/o straordinari come il film gi¨ citato ñIl 
Bucoò e altri ancora. Certamente lo stand materiali ha richiamato molti giovani desiderosi di rinnovamento e 
novit¨. Senza dubbio era il luogo pi½ visitato e affollato. 
Dunque, lôincontro speleo di Marina di Camerota ¯ stato un emozionante successo che ha coinvolto un mi-
gliaio di persone, felici di ritrovarsi, in presenza, ad un raduno nazionale dopo un difficilissimo periodo di 
pandemia. Peccato la scarsa presenza dei gruppi speleo provenienti dal nord Italia. 
Regole ed entusiasmo: sono stati questi gli aspetti immediati di un appuntamento che si ¯ tenuto in un luogo 
straordinario, diverso da tutti gli altri incontri speleo perch® preparato in un momento oltremodo critico. Spe-
leo Kamaraton, grazie alla competenza e alla volont¨ dallôassociazione Tetide e la Societ¨ Speleologica Italia-
na, ¯ nato come possibilit¨ di incontro delle speleologie che si affacciano nellôarea del Mediterraneo, ma la 
pandemia ne ha inevitabilmente condizionato gli spostamenti.  
In questa occasione ¯ stato presentato anche il progetto ñSpeleomeditò, che nellôAnno Internazionale del Carso 
e delle Grotte ha creduto che questa sia stata unôoccasione unica per riunire queste ñspeleologieò. Un progetto 
questo, che ha portato a presentare al Congresso Internazionale una splendida mostra e un volume, con delle 

splendide foto, dedicato a tutte le grotte che si 
affacciano sul ñMare nostrumò.  
La Societ¨ Speleologica Italiana ha sicura-
mente contribuito in modo decisivo a questo 
scopo anche se il merito della completa riu-
scita dellôincontro va senza dubbio a France-
sco (Franz) Maurano che si ¯ molto speso per 
lôorganizzazione. 
Da sottolineare le nobili motivazioni che 
ñSpeleomeditò si era proposto di realizzare e 
che poi sono state effettivamente realizzate e 
presentate a Marina di Camerota. I promotori 
del progetto infatti erano fermamente convinti 
che la creazione di una pubblicazione speciale 

contenente informazioni di ciascun paese collegato direttamente con il Mar Mediterraneo, poteva dare un con-
tributo fondamentale alla creazione di una coscienza comune e al rafforzamento dei legami per i gruppi spe-
leologici e lôorganizzazione di ricerca del Mediterraneo e la protezione del Carso e delle grotte. 
 

Il progetto era cos³ articolato: 
 

- Sito internet con info card https://www.speleokamaraton.eu/speleomedit/  
- Mostra fotografica composta da 2 pannelli per ogni paese del Mediterraneo 
- Pubblicazione del volume ñSpeleology of the Mediterraneanò con contributi generali e da tutti i Pae-
si del Mediterraneo 

 

Lô Associazione Tetide e la Societ¨ Speleologica Italiana hanno creduto fin dal primo momento  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

29 ottobre - In occasione dei 10 anni della rivista, presentazione di 

òSopra e sotto il Carso. Motivazioni e programmi futuri per una 

diffusione capillare della conoscenza della speleologiaó.  

I grandi pannelli fotografici della mostra fotografica eseguita 

nellõambito del progetto òSpeleomeditó. 

https://www.speleokamaraton.eu/speleomedit/
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che la comunicazione sia essenziale per dare valore al nostro sviluppo e proteggere il mondo sotterraneo. 
LôAnno Internazionale del Carso e delle Grotte, ¯ stata unôoccasione fondamentale per riunire la Speleologia 
dellôarea del Mediterraneo in uno scenario editoriale internazionale e aperto. 
Il progetto aveva ed ha la missione di intensificare la rete di contatti con organizzazioni e speleologi dellôarea 
mediterranea ed attivare varie iniziative tra cui: speleorama interattivo, una mostra fotografica, e una pubblica-
zione tematica. 
#SPELEOMEDIT fa parte degli eventi dellôAnno Internazionale delle Grotte e del Carsismo UIS https://
iyck2021.org/index.php/partners/ 
#SPELEOMEDIT vuole essere un viaggio culturale attraversiamo il Mediterraneo e le sue terre di confine tra 
mare e calcare, per scoprire una storia millenaria: un patrimonio speleologico, archeologico, paleontologico 
paesaggistico ed in particolare modo le sue grotte. 
Lo Speleorama interattivo che si trova sul web, riporta con 24 fotografie di grotte relative ad ogni paese medi-
terraneo a cui sono associate delle ñweb pocket cardò con informazioni speleologiche.  
http://www.speleokamaraton.eu/speleomedit/ 
La mostra SPELEOMEDIT che ¯ stata inaugurata a Marina di Camerota il 29 ottobre, comprendeva pannelli 
espositivi con info-grafie delle grotte dei paesi del Mediterraneo di vari autori, e due quadri dôinsieme per la 
descrizione di questa importante risorsa naturale e culturale che ci accomuna. La mostra era organizzata e di-
retta dallo spagnolo Victor Ferrer Rico (http://mediterraneancaves.esy.es/) prestigioso fotografo ed esploratore 
che con i suoi scatti ha documentato grotte in tutto il mondo. Al prossimo Congresso internazionale UIS (25 
luglio 1 agosto 2022 - Le Bourget-du-Lac, Savoia) sar¨ presentato il poster ñ#SPELEOMEDIT: Mediterra-
nean speleology at glanceò e la mostra fotografica sar¨ visitabile in forma virtuale attraverso monitor e totem 
interattivi 
Il volume ñSpeleology of the Mediterraneanò presentato al raduno era una pubblicazione speciale in inglese 
con una raccolta di informazioni a tema speleologico dedicata ai paesi direttamente collegati al Mar Mediter-
raneo, che ha dato un contributo fondamentale per creare una consapevolezza comune e rafforzare i legami tra 
gruppi speleologici ed enti di ricerca del Mediterraneo. Questa verr¨ distribuita al prossimo congresso UIS in 
Savoia. Lôintera iniziativa ¯ basata su una piattaforma partecipativa ed ¯ orientata a mostrare la bellezza delle 
grotte. Sappiamo che il modo migliore per preservare lôambiente sotterrano ¯ prendere consapevolezza del suo 
valore, documentarlo e quindi proteggerlo. Nellôarea del Mediterraneo esiste un vario e impressionante patri-
monio naturale: montagne carsiche, abissi profondi, sorgenti carsiche, gallerie e saloni ricchi di formazioni di 
eccezionale bellezza, fiumi sotterranei, grotte sommerse e una importante biodiversit¨ e molte testimonianze 
del passato. 
Ecco, Speleo Kamaraton era soprattutto questo.   

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Speleo Kamaraton 2021 - Album fotografico 

Anche la delegazione del Corpo Nazionale 

Soccorso Alpino e Speleologico era pre-

sente a Marina di Camerota.  

La delegazione del Corpo Nazionale Soccor-

so Alpino e Speleologico aveva allestito uno 

splendido stand sulle rive del porto.  

https://iyck2021.org/index.php/partners/
https://iyck2021.org/index.php/partners/
http://www.speleokamaraton.eu/speleomedit/
http://mediterraneancaves.esy.es/
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

30 ottobre - Escursione in barca nelle grotte di Capo Palinuro.  

30 ottobre - Cala Fetente, una bella nuotata per vedere le molte grotte che qui si trovano.  

30 ottobre - Dalle grotte di Cala Fetente alle spiagge verso Capo Palinuro.  

31 ottobre - Il magnifico paesaggio di SantõAngelo a Fasanella dove si trova la  Grotta di San Michele Arcangelo 
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

31 ottobre - La chiesa rupestre di San Michele Arcangelo a SantõAngelo a Fasanella.  

31 ottobre - Paesaggi degli Alburni  

29-31 ottobre - Stand materiali.  

29-31 ottobre - Mostre fotografiche.  

29-31 ottobre - Lo Spe-

leobar, senzõaltro il luogo 

più apprezzato!.  
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____ * * * ____ 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

1 novembre - Marina di Camerota é ultimo giorno.  

29-31 ottobre - Stand gastronomici allo Speleobar.  

29-31 ottobre - Incontri tra vecchi amici allo Speleobar (Sandra Basilischi e Andrea Scatolini).  
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Il ñTRACEKANIN Projectò, un multi-tracer test di tipo quantitativo e semiquantitativo, 
¯ stato ideato per ottenere maggiori informazioni scientifiche sullôidrogeologia carsica 
dellôarea nord-occidentale del massiccio del Monte Canin/Kanin (2.587 m s.l.m), suddi-
viso tra Italia e Slovenia, nelle Alpi Giulie occidentali, con un programma di indagine a 
medio termine. Esso ¯ stato realizzato da una partnership formata (in ordine alfabetico) 
da Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò APS (Gorizia, Italia), Commissione 
Grotte ñE. Boeganò SAG-CAI (Trieste, Italia), Karst Research Institute, ZRC SAZU 
(Postojna, Slovenia), Societ¨ Adriatica di Speleologia (Trieste, Italia), ZRJL Ljubljana 
Cave Exploration Society (Ljubljana, Slovenia), con il coordinamento del Laboratorio 
speleologico e di tecniche fluorimetriche APS (Farra dôIsonzo, Italia).  
Il progetto di multitracciamento ¯ stato pianificato strettamente in comunicazione con le 
maggiori autorit¨ italiane e slovene sul territorio ed ¯ iniziato nel mese di maggio 2021 
con prove e calibrazioni di laboratorio, sopralluoghi mirati e allestimento di 22 punti di 
controllo e monitoraggio su tutte le principali sorgenti e corsi dôacqua dellôarea che cir-
condano il massiccio, versanti italiano e sloveno. 
Un lungo lavoro si ¯ reso necessario per cautelarsi dagli effetti devastanti delle piene 
alle sorgenti, che in passato hanno causato danneggiamenti e perdite durante i test che si 
sono succeduti dal 1968 nellôarea. Obiettivo principale del progetto era approfondire 
lôancor scarsa conoscenza della circolazione idrica carsica profonda dellôarea nord-
occidentale, finalmente ottenendo misure quantitative e semi-quantitative, con un corre-
do di dati fisico-chimici (pluviometria, portate alle sorgenti, misure di altezza idrometri-
ca, temperatura, conducibilit¨ elettrica, torbidit¨), idonei a sviluppare uno studio appro-
fondito. 
Le iniezioni dei tre traccianti, Fluorescina, Solforodamina B e Tinopal CBS-X, sono 
state effettuate praticamente in contemporanea il 4 settembre 2021, rispettivamente a 
circa ï800 metri nel Grande 
Meandro dellôAbisso Gortani, 
nellôInghiottitoio della Terra 
Rossa, a circa ï90 m nellôAbisso 
Picciola, nei corsi dôacqua ipogei 
afferenti, adottando tutte le tecni-
che e le misure del caso in fun-
zione delle caratteristiche di solu-
bilit¨ delle sostanze traccianti. 
Tutti i punti (out-put e corsi dôac-
qua esterni), come detto, erano 
stati precedentemente attrezzati 
con supporti di protezione ai 
fluocaptori.  
Oltre alle principali sorgenti pre-
liminarmente scelte (in base alle 
conoscenze precedenti e al crite-
rio idrogeologico) sono stati in-
stallati, tra Italia e Slovenia, 3 
fluorimetri e 4 CTD-Diver e 1 
sonda barometrica. Sono stati 
eseguiti, dal 28 agosto al 16 ottobre 2021, 10 cicli di campionamenti/prelievi/misure di 
acque e fluocaptori, impegnando tre squadre (due italiane e una slovena), la prima nella 
Val Raccolana (a N) e del Rio del Lago (a E), la seconda nella Val Resia (a W), la terza 
nella Valle Moģnica (Val Mogenza) (a E) e sul versante in destra della Conca di Bovec- 
Soļa (Isonzo) (a S). Tutte le operazioni di campagna sono terminate il 17 ottobre 2021, 
con lôultimo ciclo di prelievi e la disinstallazione delle attrezzature di protezione e sup- 

Concluse le operazioni sul campo del 
TRACERKANIN Project: un primo bilancio 
sulla consistenza dellõimpegno 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Riccardo Corazzi          coordinatore del ñTracerKanin Projectò 

Riccardo Corazzi  

Il 12 novembre u.s. si è svolto, presso il Museo della 

Grotta Gigante a Sgonico (TS) un incontro tra i vari 

partners del progetto TracerKanin per illustrare la si-

tuazione ed i lavori ancora da svolgere per la conclusio-

ne del progetto.  

Il presidente della Commissione Grotte òE. Boeganó ha 

dato il benvenuto ai partecipanti.  
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porto nonch® quelle strumentali di monitoraggio in continuo. Giornalmente, dalla met¨ del mese di agosto, 
sono state seguite un totale di 10 stazioni meteorologiche dellôarea (tra Italia con dati OSMER e Slovenia con 
dati ARSO) per lôaggiornamento in tempo reale delle previsioni meteo e dellôevoluzione delle cellule tempo-
ralesche (in funzione della prevenzione ai siti attrezzati e di eventi di piovosi di forte entit¨, di cui uno utiliz-
zato con campionamenti mirati), con lôacquisizione dei dati meteorologici, nonch® di quelli delle portate del 
Fiume Soļa/Isonzo alle stazioni idrometriche prima e 
dopo il tratto fluviale che riceve in destra idrografica i 
forti apporti sorgivi carsici del versante meridionale del 
massiccio montuoso. La parte iniziale del test si ¯ svolta 
in regime non influenzato, fino agli eventi piovosi suc-
cessivi.  
Lôorganizzazione ha visto, nella fase di laboratorio e 
officina per la calibrazione strumenti, prove, calcoli, stu-
dio dati pregressi, costruzione supporti di protezione 
etc., un impegno di  87  giornate/uomo, mentre nella fase 
di attivit¨ in campagna (predisposizioni, installazioni, 
armo delle grotte, iniezione dei traccianti, prelievo ac-
que/fluocaptori e relative misure idrologiche e fisico-
chimiche, riprese fotografiche, video e con drone, etc.) 
un impegno di 167 giornate/uomo. Per un totale, fino a 
questa fase del progetto, di 254 giornate/uomo: numeri 
cha da soli sottolineano la mole di lavoro eseguito. A fine campagna, grazie agli accorgimenti adottati, pur 
essendo stata lôarea montuosa, durante il periodo, interessata da 3 eventi piovosi, di cui il maggiore con 171 
mm di pioggia (con importanti portate alle grotte-sorgenti), non un fluocaptore ¯ stato perduto e nessuna appa-
recchiatura installata ¯ stata danneggiata, e ci¸, tecnicamente, ¯ stato un successo. 
I primissimi e parziali dati ci dicono che le sostanza iniettate sono state rintracciate negli out-put, e questo ¯ 
un altro successo. Ora il progetto passa alla fase di analisi di laboratorio (circa 450 analisi), di elaborazione e 
trattamento dei dati strumentali (7 monitoraggi in continuo), nonch® dei dati fisico-chimici acquisiti in campo 
(220 pluri-acquisizioni in situ). Inoltre, si sta lavorando alla redazione di una aggiornata cartografia geologica 
e idrogeologica e non solo, si stanno revisionando e riprocessando tutti i dati geologici, idrogeologici, idrochi-
mici, geochimici e carsologici esistenti. 
Tutto ci¸ ï almeno per quel che concerne gli obiettivi del TRACERKANIN project, che sono ovviamente li-
mitati ï ̄  gi¨ in corso e sar¨ sviluppato nei prossimi mesi. Per dare una dimensione dellôimpegno gi¨ speso, 
hanno operato, in modo continuativo 54 speleologi tra italiani e sloveni, tutti di grande esperienza ed elevato 

profilo tecnico o scientifico, mentre un team di 10 
tra specialisti, ricercatori, esperti, studiosi e tecnici, 
sempre tra italiani e sloveni, stanno operando e ope-
reranno nei mesi futuri per lôelaborazione dei dati, 
la loro interpretazione, la formazione di papers, arti-
coli vari, Power-Point, video etc., onde dare diffu-
sione dei risultati raggiunti nelle varie riviste e sedi 
internazionali e nazionali. 
Il TRACERKANIN Project ¯ nato in ambito spe-
leologico, dove ¯ stato pianificato, avviato, ed ¯ in 
fase di realizzazione. Esso ¯ stato completamente 
autofinanziato dai partners, mettendo a disposizione 
risorse umane, strumentali e finanziarie onde copri-
re le molte necessit¨ e i costi che un progetto di ri-
cerca internazionale del genere comporta. Punto di 
forza del progetto ¯ stato il coagulo di partners mo-
tivati, tutti di lunga tradizione, da dove ¯ scaturito 
un cluster selezionato di speleologi esperti, ricerca-
tori e studiosi di elevato profilo tecnico e scientifi-
co. A questo si ¯ poi aggiunto lôapporto di speleolo-
gi esterni alla partnership i quali, avendo ben com-
preso la valenza del progetto, hanno dato la loro 
disinteressata collaborazione nella fase di predispo-
sizione e lancio dei traccianti. 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Rino Semeraro ha illustrato gli obiettivi che si voglio-

no ottenere con il progetto TracerKanin.  

Sono stati numerosi gli speleologi e i ricercatori, prove-

nienti anche dalla vicina Repubblica Slovena, che hanno 

partecipato allõincontro. 
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Comô̄  noto, nei giorni dal 3 al 5 settembre 2021 si ¯ tenuto a Gorizia il Convegno inter-
nazionale ALCADI 2020 organizzato dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, 
uno dei tanti gruppi speleologici della regione Friuli Venezia Giulia che per¸ ï differen-
temente da altri ï ha visione del fatto che speleologia non sia una mera parola inserita 
nello statuto sociale, assieme ai ñnobiliò propositi che pedissequamente sono reiterati 
(da tutti), del tipo ñconoscenza, ricerca, etc.òée chi pi½ ne ha ne metta, tanto costa nul-
la. Visione e consapevolezza che speleologia non sia ñgita in grottaò, o molto spesso una 
sorta di operazioni nobili, molto nobili (del tipo pulizia delle grotte etc.), per¸ collatera-
li, ma proprio e soprattutto conoscenza e ricerca, senza per questo rinunciare ad aspetti 
sociali che sono da sempre convissuti (come quelli citati), che coesisteranno, e che sicu-
ramente son ben degni di considerazione. 
Per¸, speleologia ¯ e rimane speleologia. E al di fuori di questo assioma (o assioma cui 
tendere) cô̄  lôinconsistenza, semplicemente. 
Non sono qui per tessere gli elogi ad ALCADI (non ce nô̄  bisogno), ma a sviluppare un 
punto di vista sorretto dallôobiettivit¨ e dalla razionalit¨. 
ALCADI, acronimo di Alpi-Carpazi-Dinaridi, focalizzato alla storia della Speleologia in 
queste aree, dove del resto sorse la protospeleologia. ALCADI 2020, tenutosi causa pan-
demia nel 2021, ha abbracciato un periodo storico fino al 1945, con interventi di livello, 
ma ci sono stati excursus anche in epoca pi½ recente, direi pertinenti. Il convegno ha 
avuto i pi½ alti patrocini e sostegni in campo mondiale, vedi la International Union of 
Speleology per tutti e, indubbiamente, ha rappresentato unôespressione di eccellenza 
della speleologia del Friuli Venezia Giulia. Basta espungere i risultati raggiunti per i 
primi e scorrerne lôelenco per i secondi, quindi ¯ inutile soffermarsi. 
Sono state presentate 24 relazioni, perlopi½ in lingua inglese come si conviene a un 
evento di cultura che spazia tra quella 
umanistica e quella scientifica a livel-
lo internazionale. Non mi dilungo sul 
livello delle comunicazioni, che ¯ sta-
to buono, talora con punte di grande 
interesse, anche toccando argomenti 
finora mai affrontati nelle precedenti 
edizioni di ALCADI. A tal proposito 
ricordo che lôoriginalit¨ dei lavori ¯ 
indice di qualificazione, tanto che 
oggi ï in ambito accademico ï tale 
originalit¨ (contrapposta al plagio per 
parafrasi e riassunti) viene calcolata e 
valutata in modo sistemico da specifi-
ci indicatori. 
Ora ï gli organizzatori mi dicono ï la 
formazione del volume degli atti sta 
avendo corso e si proceder¨ a una 
stampa di livello nazionale-internazionale. Ma qui non ¯ campo mio. 
Il numero delle relazioni che provengono dal Friuli Venezia Giulia sono 12, cio¯ il 50%. 
Questo numero, indipendentemente dallôentit¨, deve essere oggetto di riflessione. Un 
numero cos³ alto ¯ dovuto, secondo me, allôovviet¨ del fatto che lôevento si ¯ tenuto in 
questa regione, e che di conseguenza i cultori di questi studi (e per fortuna ce ne sono, 
ancora) sono stati ï per cos³ dire ï allettati dallôopportunit¨. Cô̄  inoltre da considerare 
che 6 di queste relazioni sono plurime da parte di singoli autori, come dire che il 50% di 
questi lavori prodotti nel Friuli Venezia Giulia sono stati fatti da studiosi autori o coau-
tori non di una sola relazione presentata. Pertanto, lôobiettivit¨ ci dice che se la forbice 
dei numeri si ¯ allargata il bacino per¸ si restringe: in sostanza, i cultori di storia della 
speleologia, in questa regione, s³ ce ne sono ma non molti.  
Senza citare lôospitalit¨ e la sede dei lavori, sicuramente allôaltezza dellôevento, ci sono  

Riflessioni su ALCADI 2020:  
dal bilancio positivo al cortile di casa    

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Rino Semeraro 

Rino Semeraro  

Mario Privileggi, presidente del Commissione 

Grotte òE. Boeganó di Trieste, ¯ intervenuto, in 

apertura del convegno, per salutare i partecipanti 

di ALCADI 2020.  
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stati interventi in presenza e in webinar. Dati i tempi grami (sempre causa pandemia), viste le relazioni perve-
nute, farlo ï parliamo del convegno ï ̄  stata lôunica soluzione, e, anche se i numeri in sala non sono stati ele-
vati e il distanziamento incombeva, la presenza di partecipanti stranieri e italiani côera. 
Bisogna precisare che non côera un numero chiuso (sempre per motivi di cautela sanitaria) ma solamente una 
regolamentazione dettata dal rispetto dei decreti in vigore.  
Se questi, illustrati, sono stati aspetti positivi, che sostanzialmente hanno coronato di successo la celebrazione 
del convegno (e lôItalia che lo ha ospitato pu¸ andarne fiera), ho notato alcuni aspetti, a margine, che secondo 
me dovrebbero essere oggetto di valutazione, poich® sono particolarmente evidenti nella loro criticit¨. Ovvia-
mente, quel che segue sono considerazioni personali. 
A parte i convegnisti autori/coautori delle relazioni provenienti dal Friuli Venezia Giulia, quasi tutti presenti 
ma ahim¯ gran parte di 
loro ormai in su con gli 
anni (non ¯ una colpa, in-
tendiamoci), il resto del 
ñpopoloò degli speleologi 
del Friuli Venezia Giulia 
era assente. Peccato, vien 
sa dire, giacch® unôocca-
sione simile a pochi chilo-
metri da casa, di livello 
internazionale, la logica 
me lôaveva fatta immagi-
nare ñghiottaò per le 
ñcentinaiaò di persone tes-
serate nei gruppi grotte 
regionali (énon parliamo 
delle ñmigliaiaò sbandiera-
te anni fa, forse per far 
ridere). Evidentemente 
per¸ ghiotta non ¯ stata. 
Senza dare colpe, parliamo pi½ prosaicamente di ñmancanza dôinteresseò, per¸ diffusa, che permea lôintero 
tessuto della speleologia regionale. Capirei se fosse stato un convegno estremamente specialistico, per dire: 
sui nuclidi cosmogenici nella datazione isotopica dei sedimenti di grotta (écampo che, indubbiamente, ¯ ap-
pannaggio o dôinteresse di pochissimi speleologi)é ma qui parliamo di storia della speleologia, un ambito che 
dovrebbe (ma cos³ non ¯) almeno suscitare se non, appunto, interesse o come minimo curiosit¨, almeno desi-

derio di sapere, e se pro-
prio nemmeno questo ci 
fosse se non altro voglia di 
stare insieme con gente 
che ha la tua stessa passio-
ne e poter conoscere ospiti 
di elevato profilo sia ita-
liani che stranieri. In fin 
dei conti si stava parlando 
di storia della speleologia, 
delle nostre origini, cio¯ 
del discorso da dove ve-
niamo, chi siamo, e dove 
stiamo andando: un para-
digma che coinvolge tutti. 
E se vogliamo, proprio per 
far crollare i numeri e 
ñimpoverireò la negativit¨, 
escludendo la ñfollaò dei 
nostri speleologi, restrin-

giamo arbitrariamente ai soli dirigenti (che sono una pletoraé da un rapido calcolo circa 125é pi½ di quelli 
che vanno realmente in grotta proficuamente, sic!) supponendoli (o meglio ipotizzandoli) dotati di maggior 
formazione. Nulla invece.  

Senza se e senza ma (arzigogoli mentali) non si pu¸ che trarre la conclusione come buona parte 
della speleologia di casa nostra non ¯ pi½ quella di un tempo, che ci sono invece molti gitanti e po-     

         
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Purtroppo nella Sala Conferenze presso le ex scuderie del prestigioso Palazzo Coroni-

ni Cronberg a Gorizia, dove si è svolto il convegno, si sono dovute rispettare le distan-

ze anticovid.  

Nella Sala Conferenze delle ex scuderie del prestigioso Palazzo Coronini Cronberg 

comunque nonostante il distanziamento da Covid no è mancata una discreta presenza 

di studiosi provenienti dallõestero.  
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chi speleologi, che la classe dirigente andrebbe in parte svecchiata e in parte avvicendata da speleologi 
ñformatiò (e il ñformatiò côentra nulla con la scienza, per esser chiari). E che un tanto ¯ cos³ evidente che ¯ 
inutile girare la testa dallôaltra parte. Per dirla con una metafora, il nostro cortile di casa ¯ un poô in ombra 
perch® gli alberi son cresciuti senzôessere curati e cos³ le rose stentano a fiorire. 
Per fortuna. S³, per fortuna. Qualche cosina sta cambiando. Ormai sempre di pi½ cominciano ad esserci 
iniziative e progetti condivisi, dato che il gruppo grotte, da solo, non ce la fa pi½ a stare al passo, come dire a 
trovare al proprio interno quelle risorse umane, strumentali e finanziarie che necessitano onde poter 
approcciare, pianificare e realizzare, progetti speleologici degni di tal nome (e non la minestra riscaldata), sia 
in campo esplorativo che scientifico (o misto), come attualmente (e neanche da ierié) la speleologia richiede. 
Quindi, nella speleologia di oggi, per poter produrre qualcosa di spendibile, in una comunit¨ che ¯ ormai assai 
pi½ ampia e compenetrata (di quella dellôaltro ierié, senza scomodare i miei ricordi giovanili), bisogna 
investire in formazione e progetti condivisi. 
E speriamo che la Regione Autonoma Friuli Giulia, che ogni anno d¨ ñi soldiniò ai gruppi grotte (molto o 
poco essi facciano, comunque, la formuletta della graduatoria contributi te li fa ricevere, e addirittura con il 
ñminimo vitaleò garantitoé), riesca a capire questa necessit¨, vada in quella direzione onde favorire tali 
processi di rigenerazione su schemi moderni, ovviamente dal punto di vista legislativo e delle scelte mirate 
giacch® ogni altra manovra ¯ ñaria frittaò. Chi indugia, assopito dalla consuetudine, non favorisce il progresso 
della speleologia regionale e il rinnovo del suo tessuto in prospettiva futura.   

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Radioattività, radon e anidride carbonica a Gorizia.  

Il passaggio tra lõestate e lõautunno 2021 

di Graziano Cancian 

Premessa 
 

Chi ci segue sa che da alcuni anni misuriamo la radioattivit¨ e lôanidride carbonica 
(CO2) nelle grotte, ma anche nellôaria della nostra citt¨, in maniera da poter fare dei 
confronti. Questi ultimi dati sono di pubblica utilit¨, perci¸, ben volentieri, li rendiamo 
noti, come del resto, abbiamo gi¨ fatto in passato (vedi bibliografia). 
Le misure sono state eseguite quotidianamente, attorno a mezzogiorno, nel quartiere 
periferico di Piedimonte/Podgora, che si trova tra il Monte Calvario (colline flyschoidi 
eoceniche) e il fiume Isonzo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La radioattivit¨ ¯ stata determinata tramite un contatore geiger, sensibile a radiazioni 
beta e gamma, per un minimo di 21 minuti di monitoraggio continuo ogni volta e 
ricavando, poi, il valore medio. Per lôanidride carbonica, invece, ¯ stato usato un 
apposito strumento digitale e portatile. 
In questi mesi, si ¯ voluto verificare se, il passaggio tra i giorni caldi dellôestate e quelli 
pi½ freschi dellôautunno ha influito sullôandamento di questi due parametri. Si ricorda 
che, secondo la classificazione astronomica, lôautunno inizia il 23 settembre, mentre, 
secondo quella meteorologica, inizia il primo giorno di settembre. Nei grafici successivi, 
comunque, sono riportati i monitoraggi di tre mesi: agosto, settembre e ottobre 2021. 

 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Graziano Cancian  

Fig. 1ð Pianta della zona. In rosso è evidenziata la frazione di Piedimonte.  

Fig. 2ð La frazione di Piedimonte/Podgora 

(Gorizia). Sullo sfondo il M. Sabotino (m 

609). 
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Radioattivit¨ naturale e radon 
 

La radioattivit¨ naturale ¯ generata dalle diverse fonti che si trovano in natura. Pu¸ avere origine dalle rocce 
della crosta terrestre oppure si tratta di radiazioni cosmiche che provengono dallôatmosfera. Varia, comunque, 
da regione a regione e da luogo a luogo. In definitiva, la radioattivit¨ naturale fa parte del mondo in cui 
viviamo e ci accompagna per tutta la vita. 
Le unit¨ di misura sono diverse, ma, tra queste, una delle pi½ usate ¯ il microSievert/ora (ɛSv/h). 
Per dare un primo parametro di confronto, per i luoghi in cui viviamo, pu¸ definirsi normale una radioattivit¨ 
naturale entro 0,30 ɛSv/h. Per quanto riguarda il Nord Italia, il rateo di dose gamma in aria ¯ di 0,105 ɛSv/h, 
con minimi di 0,061 e massimi di 0,201 ɛSv/h (Fontani et al. 2019). 
Nel caso di Gorizia-Piedimonte, nei tre mesi considerati, sono osservati valori medi attorno a 0,09 ï 0,10 ɛSv/
h, perci¸ si pu¸ affermare subito che, qui, la radioattivit¨ ¯ modesta. Ĉ utile aggiungere, poi, che in tutto il pe-
riodo di monitoraggio, non sono stati mai registrati valori anomali. 
I dati statistici sono riportati in Tab. 1. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come si pu¸ notare dalla tabella 1 e dal grafico di fig. 3, nei tre mesi considerati, non ci sono state sostanziali 
modiche di radioattivit¨. Al limite si pu¸ notare solo un modesto aumento nel mese di ottobre. In un solo 
giorno (24 agosto), invece, si era raggiunto il valore massimo di 0,12 ɛSv/h. Si trattava di una giornata estiva 
con caldo e afa. 
Unôulteriore verifica ¯ stata fatta prendendo in esame il radon, un gas radioattivo che emette radiazioni alfa. 
Questo tipo di radiazioni non sono registrabili dal contatore geiger, che, invece, ¯ sensibile alle beta e alle 

gamma, perci¸ si ¯ usato uno strumento specifico, che memorizza i dati a cadenza oraria. Le misu-
re sono state eseguite tre volte, tra il 15 agosto e il 2 settembre, in un giardino privato, sempre nella  
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Fig. 3 ð Andamento della radioattività naturale a Gorizia -Piedimonte nei mesi di agosto, 

settembre, ottobre 2021. La linea di tendenza (in rosso) è quasi orizzontale, il che significa 

che non ci sono state sostanziali variazioni al passaggio tra estate e autunno.  

Radioattivit¨ Ç + ɔ       Gorizia - Piedimonte 

mesi 
media mensile 
ɛSv/h 

minimo 
ɛSv/h 

massimo 
 ɛSv/h 

agosto 0,095 0,080 0,120 

settembre 0,094 0,080 0,107 

ottobre 0,097 0,087 0,110 

Tab. 1 ð Valori statistici di radioattività a Gorizia -Piedimonte nei mesi di agosto, settembre, ottobre 2021.  
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frazione di Piedimonte, con lo strumento posto a pochi centimetri dal terreno e protetto da un tettuccio. Si mi-
sura in Becquerel/metro cubo (Bq/m3). 

Per interpretare bene lôimportanza di questi dati, ricordiamo che il radon ¯ presente in tutta la crosta terrestre. 
Esce naturalmente dal terreno e si disperde nellôatmosfera. Ĉ nocivo, invece, quando si accumula nelle case. 
Essendo circa otto volte pi½ pesante dellôaria si deposita nelle parti basse e soprattutto nelle cantine. La Diret-
tiva 2013/59/Euratom del Consiglio indica in 300 Bq/m3 il limite da non superare nelle case. 
Ancora negli anni 1989-1997 si svolse una campagna di nazionale di indagini sul radon nelle abitazioni. Per 
lôItalia fu stimato un valore medio di 70 Bq/m3. Nel Friuli Venezia Giulia, invece, la media fu di 99 (Ñ 9) Bq/
m3 (Bocicchio et al. 1989, Fontani et al. 2019). Una campagna pi½ recente, svolta sempre nel Friuli Venezia 
Giulia, per¸, ha dato un valore medio annuo, stimato e corretto, un poô pi½ alto: 153 Bq/m3 (Giovani et al. 
2018). 
Per quanto riguarda il suolo, infine, le concentrazioni del radon sono molto variabili e talvolta possono essere 
anche molto alte, mentre allôaperto questo gas si disperde molto rapidamente. Di norma, la concentrazione 
outdoor ¯ attorno a 10 Bq/m3 (UNSCEAR 2000, Penzo 2006). 
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Radon, mese di agosto. Gorizia - Piedimonte 

periodo di rilevazione 
minimo 
 Bq/m3 

massimo 
Bq/m3 

15 agosto ï 16 agosto < 30 68 

21 agosto ï 23 agosto < 30 64 

30 agosto ï 2 settembre < 30 68 

Tab. 2 ð Attività del radon outdoor a Gorizia -Piedimonte dal 15 agosto al 2 settembre 2021.  

Fig. 4 ð Grafico dellõandamento del radon (marrone), temperatura (azzurro) e umidit¨ (verde). Gorizia, frazione 

Piedimonte, dal 30 agosto al 2 settembre 2021. Le prime due giornate erano caratterizzate da cielo nuvoloso con 

qualche momento di pioggia.  

Fig. 5 ð Un aspetto autunnale di Piedi-

monte/Podgora (Gorizia).  
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Anidride carbonica - CO2 
 

In questi ultimi anni lôanidride carbonica ¯ alla ribalta delle cronache poich® ¯ in continuo aumento nellôat-
mosfera ed ¯ ritenuta uno dei principali responsabili dellôaumento globale delle temperature. 
Fino a qualche anno fa, la sua concentrazione media nellôaria era di 400 ppm. Gli ultimi dati, provenienti 
dallôosservatorio di Mauna Loa, per¸, riportano un valore di 413 ppm per il mese di settembre 2021. In mag-
gio, invece, la concentrazione media ¯ stata ancora pi½ alta: 419 ppm. Per chi desidera tenersi aggiornato su 
questo tema, si consiglia il collegamento a questo link:  https://gml.noaa.gov/ccgg/trends/  
Lôanidride carbonica, detta pi½ correttamente ñdiossido di carbonioò, ¯ un gas naturale e lievi aumenti non 
creano problemi alla salute, infatti, nelle nostre case, soprattutto ora che si tengono chiuse le finestre, in qual-
che stanza le concentrazioni arrivano tranquillamente a 1.000 ppm e anche pi½. Tra lôaltro, con la respirazione, 
noi stessi emettiamo anidride carbonica. 
Per quanto riguarda le piante, invece, ¯ noto che, di giorno, assorbono anidride carbonica con produzione di 
ossigeno, mentre di notte, avviene il contrario. Anche i processi di decomposizione vegetale, che accadono nei 
boschi, possono essere responsabili dellôemissione di anidride carbonica. In primavera, comunque, la natura 
preleva dallôaria pi½ anidride carbonica di quanto ne emetta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I dati raccolti dallôosservatorio di Mauna Loa dimostrano un chiaro andamento sinusoidale ascendente durante 
lôanno, con minimi a fine settembre e massimi a maggio (fig. 6). Nel nostro caso, per¸, lôandamento non pre-
senta questa regolarit¨. A questo proposito, bisogna tenere presente che lôosservatorio si trova nelle Hawaii a 
3397 m di altezza, mentre a Piedimonte le misure sono state eseguite alla quota di 58 metri e sono chiaramente 
influenzate dallôattivit¨ antropica, dagli eventi meteorologici locali e dalla presenza di colline con una fitta 
vegetazione. Un esempio di modifiche temporanee della concentrazione di CO2, per motivi antropici, ¯ illu-
strato in fig. 7. In una normale giornata di sole, allôaperto lo strumento segnava 395 ppm, mentre quando ¯ 
stato posto sullôerba appena tagliata di un giardino, in un sacco aperto, segnava 2155 ppm. 
 
Nei tre mesi considerati, comunque, si ¯ notata solo una lieve tendenza allôaumento. In pratica si ¯ passati da 
un valore medio di 404 ppm in agosto a 409 ppm in settembre e ottobre. Con lôautunno sono aumentati soprat-
tutto i valori massimi. Ad esempio, per due volte si ¯ raggiunta o superata la concentrazione di 430 ppm: il 30 
settembre (430 ppm) e il 20 ottobre (438 ppm). In entrambi i casi, al momento delle misure lôumidit¨ era piut-

tosto alta, con cielo nuvoloso o coperto e con pioviggini.   
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Fig. 6 ð Andamento annuale dellõanidride carbonica allõosservatorio di Mauna Loa 

(Hawaii). Tratto da NOAA Global Monitoring Laboratory. Le concentrazioni più basse 

sono state registrate a fine settembre e le più alte a maggio.  

https://gml.noaa.gov/ccgg/trends/
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Fig. 7 ð Misure dellõanidride carbonica. Allõaperto lo strumento segna 395 ppm; 

sullõerba appena tagliata e riposta in un sacco, segna 2155 ppm. 

Anidride carbonica (CO2)       Gorizia - Piedimonte 

mesi 
media mensile 

ppm 
minimo 
ppm 

massimo 
 ppm 

agosto 404 391 419 

settembre 409 396 430 

ottobre 409 394 438 

Tab. 3 - Valori statistici dellõanidride carbonica nellõaria a Gorizia-Piedimonte nei mesi di agosto, settembre, otto-

bre 2021.  

Fig. 8 ð Andamento dellõanidride carbonica nellõaria a Gorizia-Piedimonte nei mesi di agosto, 

settembre, ottobre 2021. La linea di tendenza (in rosso) indica un leggero aumento.  
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Conclusioni 
 

Al passaggio tra lôestate e lôautunno 2021, lôandamento della radioattivit¨ naturale non ha dimostrato sostanzi-
ali variazioni ed i valori si sono mantenuti quotidianamente entro la normalit¨. Nel caso dellôanidride carbon-
ica, invece, si ¯ avuto solo un lieve aumento, ma sempre con tutti i valori compresi nella normalit¨. Nei mesi 
successivi, tuttavia, sar¨ interessante verificare se ci saranno variazioni pi½ marcate tra lôautunno e lôinverno, 
quando le giornate saranno fredde e i riscaldamenti accesi. 
Si ¯ visto, inoltre che, nei tre mesi considerati, non cô̄  correlazione lineare tra i valori dellôanidride carbonica 
e quelli della radioattivit¨ (P = 0,6667, not significant). 
Anche le misure del radon outdoor, infine, hanno dimostrato valori normali e piuttosto bassi. 
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Biotopo del Monte Sabotino ... 

cercasi 
di Gianfranco Ciuffarin 

Con riguardo al monte Sabotino esistono vari scritti sia di carattere ambientale che 
storico. Come si vede oggigiorno il suo ambiente ¯ certamente differente dalla 
situazione di pietraia delle foto storiche dopo la Prima Guerra Mondiale. In tal senso la 
pubblicazione degli atti del Convegno del CAI 
del 2004  a cura della ex Provincia di Gorizia 
(2005) rappresenta una ottima base 
interdisciplinare ambientale  per chi volesse 
documentarsi al riguardo. In vista anche 
dellôevento culturale della Capitale Europea 
interstatale del 2025 (Gorizia con Nova Gorica)  
ñpreme rimarcareò come circa  fin dal 2014 si 
pens¸ di poter istituire un Biotopo (area di 
tutelata) sul monte Sabotino, ci¸ in base alla 
ancora vigente L.R. 42/1996. Allora, 
lôIspettorato Foreste di Gorizia propose  la 
protezione pi½ specifica di parte del monte su 
unôarea di limitata estensione caratterizzata da 
emergenze naturalistiche di grande interesse.  
Aree importanti principalmente per la tutela 
floristica del territorio e la sua biodiversit¨. Il 
compendio individuato fu ristretto al solo sedime 
del demanio militare della zona sommitale 
rimasta in Italia che gi¨ dopo il Primo conflitto 
mondiale f½ classificato come Zona Sacra. Ne ¯ 
derivata una  pratica specifica per lôistituzione 
del predetto Biotopo, assistita dai pareri ed 
esigenze dettate dalla legge. Attualmente, da 
informazioni specifiche, ñrisulterebbe che la 
pratica non sia ancora decollataò percheô, dopo 
vari  anni dal suo inizio, ñlôiter ¯ tuttora carente del parere dellôEnte locale 
amministrattivo, ossia il Comune di Goriziaò. Si fa notare come la prassi per la 
tempistica parli di 60 giorni per rilasciarlo. Nel caso del Sabotino si evidenzia in 
particolare come ñtale area rappresenta il concreto incrocio vegetazionale tra flore 
espressione di diverse provenienze, lôalpina, la illirico carsica e la mediterraneaò. Con 
tale area protetta si darebbe continuit¨ anche allôarea protetta in Slovenia (classifica di 

Natura 2000) gi¨ in essere, 
senza dimenticare il loro Parco 
della Pace. Si fa presente che 
tale riconoscimento NON 
esclude la fruizione del 
territorio in questione, da ogni 
punto di vista, mentre la 
Regione potrebbe porre  a 
disposizione le opportune 
risorse finanziarie specifiche, 
compreso il ricorso al proprio 
personale specializzato in 
selvicoltura per operare gli 
opportuni interventi necessari. 
Ci¸ visto che finora, a scopo 

antincendio, la presenza attiva e fattiva del pascolo ¯ la sola attivit¨ posta in essere negli 
ultimi anni. Lass½ ñil lato italiano sembra quasi la terra di nessunoò, a parte il tuttora  
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Gianfranco Ciuffarin  

Il frontespizio degli atti del Convegno 

del CAI del 2004  a cura della ex Provin-

cia di Gorizia (2005).  

Il versante sloveno del monte Sabotino.  
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presente edificio militare utilizzato per varie installazioni (ma questo ¯ un altro discorso). In conclusione si 
rivolge un caldo appello al Comune di Gorizia perch® voglia rapidamente provvedere al parere positivo 
allôistituzione del Biotopo del Sabotino in modo che in tempi stretti la Regione possa decretarne lôistituzione. 
Discorsi del tipo ñci sono altre emergenze, dopo tanti anni, non possono trovare giustificazioneò. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

ITALIA  

SLOVENIA  

Gorizia  

Il monte Sabotino visto dal versante sloveno con il fiume Isonzo che 

scorre ai suoi piedi.  
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Scoprire lõIsonzo: un incontro pubblico 

per approfondire la natura del fiume 

Marted³ 9 novembre si ¯ svolta presso la Casa delle Associazioni di 
Pieris (GO) una conferenza compresa nel ciclo di appuntamenti che gli 
Assessorati alla Cultura e allôAmbiente del Comune di San Canzian 
dôIsonzo hanno dedicato al fiume isontino. Lôincontro di marted³ ha 
voluto promuovere la conoscenza pi½ approfondita grazie allôintervento 
del geologo Maurizio Comar del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò, che ¯ intervenuto a lungo parlando della geologia, della 
dinamica e della morfologia del fiume Isonzo. Attravero delle 
interessanti immagini Comar ha saputo illustrare le caratteristiche 
peculiari del fiume, le sue origini e la complessa geologia della pianura 
isontina. La relazione ¯ stata seguita da un pubblico davvero numeroso 
che ha manifestato un grande interesse per lôesposizione a giudicare dai  
numerosi interventi, che sono seguiti, per chiarimenti sullôargomento.  
A questa prima relazione ¯ stata seguita da quella del naturalista Michele 
Tofful, del Circolo Legambiente di Gorizia, che ha parlato della vita e 
della  gestione dellôecosistema fluviale dellôIsonzo. Una relazione ricca 
di spunti e di riflessioni sullôattuale situazione di un fiume purtroppo 
ñoffesoò da innumerevoli deturpazioni e disastri ecologici che in alcuni 
punti dellôarea a valle di Gorizia hanno quasi prosciugato lôalveo di 
questo bellissimo fiume. 
Infine ¯ stata la volta dellôex ispettore forestale Vanni Aizza, che si ¯ 
soffermato sugli aspetti vegetazionali che si riscontrano lungo lôasse 
golenale del fiume. Egli inoltre, nel corso della conferenza, ha presentato 
il bel libro dedicato alle essenze arboree tipiche della bassa isontina, 
pubblicato a cura del Comune di San Canzian dôIsonzo. Sempre nel 
corso della serata ¯ stato presentato il programma dellôeco camminata, 
prevista a Pieris, per sabato 13 novembre.  
Il ciclo di conferenze ñIsonzo fiume di storia acqua e bellezzaò ̄ stato 
organizzato con il contributo della Fondazione Carigo con la 
partnerschip del Circolo Legambiente ñIgnazio Zanuttoò di Monfalcone, 
il Consorzio di bonifica della Venezia giulia, il Gruppo costumi 

tradizionali bisiacchi, 
lôIstituto comprensivo 
Dante Alighieri e la 
Sezione isontina della 
Societ¨ friulana di 
Archeologia. 
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Lõassessore alla Cultura di 

San Canzian dõIsonzo ha 

aperto la serata con un 

saluto ai presenti.  

Il geologo Maurizio Comar 

è stato protagonista di una 

seguitissima relazione sugli 

aspetti geologici e morfolo-

gici del fiume Isonzo.  



 

 

P A G I N A  2 6  

 

Importante esercitazione di soccorso con 

base il rifugio speleologico di Taipana 

di Clarissa Brun                         Delegato II Delegazione Speleologica Soccorso Alpino e Speleologico FVG - APS 

Clarissa brun  

Nel fine settimana del 19-20-21 novembre, nella nostra Regione, si ¯ tenuta 
unôimportante esercitazione di soccorso da parte della II Delegazione Speleologica  del 
CNSAS - FVG congiuntamente alla Commissione Disostruzione nazionale sempre del 
CNSAS. La simulazione di recupero di un infortunato ¯ avvenuta nellôAbisso del 
Partigiano (Lusevera) e ha visto la partecipazione di una trentina tra tecnici e personale 
logistico provenienti dalla nostra regione, dalla Lombardia, dallôUmbria e dal Lazio. Il 
Rifugio Speleologico di Taipana, ben gestito dal Centro Ricerche Carsiche ñCarlo  
Seppenhoferò di Gorizia, si ¯ dimostrato  essenziale fungendo da perfetto campo base 
per i tecnici che turnavo nelle attivit¨ di recupero in grotta. Apprezzato per la centralit¨ 
rispetto ai molti abissi presenti in zona e per esser dotato di tutti i confort, ancora una 
volta, la struttura di Taipana, si ¯ rivelata un valido supporto logistico alle attivit¨ da  
parte del CNSAS. La II Delegazione Speleologica ringrazia il ñSeppenhoferò per la 
disponibilit¨. 
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Il rifugio speleologico òC. Seppen-

hoferó di Taipana ¯ situato in una 

zona baricentrica rispetto alla 

geografia speleologica regionale.  

I mezzi dei soccorritori parcheg-

giati vicino al rifugio, sullo sfondo 

il Gran Monte.  

La Delegazione Speleologica  del 

CNSAS - FVG congiuntamente alla 

Commissione Disostruzione nazio-

nale sempre del CNSAS ha trovato 

ospitalità presso il rifugio speleologi-

co di Taipana  
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Il Sogno della Carcaraia?  

òBischari si, ma grulli noó 
di Daniele Moretti                   on 4 november 2021 

Chiusa la parentesi ñinutileò della traversa 
Chimera-Mani Pulite, ritorniamo a parlare 
della normalit¨. 
Le esplorazioni in Carcaraia  proseguono 
con regolarit¨, anzi non si sono mai 
interrotte, su fronti  diversi, da gruppi 
diversi. 
Con gli ultimi aggiornamenti del fine 
settimana appena trascorso possiamo dire 
che  il Complesso ha ormai oltrepassato i 69 
km di sviluppo topografico. La misura ¯ 
pero fortemente ñinstabileò. Con fondata 
certezza gi¨ da luned³ prossimo, questo dato 
non sar¨ pi½ attendile andr¨ rivisto in rialzo. 
Da un anno a questa parte ¯ stata dedicata 
particolare attenzione al Ramo ET che dallôinterno dellôAbisso Saragato si apre 
allôinizio del Ramo SE. 
Se ne era  gi¨ parlato in minima parte su questa lista ad ottobre 2020 con lôarticolo 
ñUsato garantitoò: eravamo quasi allôinizio della fase di rivisitazione.  
Il Ramo ET venne trovato ed esplorato molti anni fa.   
Malgrado la giunzione del luglio 2020 fra Chimera e Saragato proprio lungo il ramo SE, 
non si era venuti al capo del quesito delle temperature della colonna dôaria di -500, 
misurata da Giovanni (Badino, n.d.r.) nel giugno del 1996 (vedi clima sotteraneo 
pdf ): ñFiniamo con una grotta gigantesca, lôabisso Saragato. La sequenza di misure ¯ 
su un dislivello ancora inadeguato, ma i punti sono fitti: ma non basta, perch® la 
struttura della grotta ¯ veramente ñfineò, con forti correnti dôaria di provenienza 
diversa che si mescolanoò (Giovanni Badino). 
Nellôottobre del 2020 si raggiunse in nodo Pozzo delle Api - Pozzo Usato Garantito - 
Pozzo El Vientos, zona percorsa da fortissime correnti dôaria fredda.  

Ci son voluti circa 3,5 km di nuove 
esplorazione, entrando dal 
Saragato,  per capire che ormai il ramo 
ET era prossimo alla Buca Sopra la 
Cava Bassa. Si era ricaduti come al 
solito a dover esplorare zone remore 
dallôingresso malgaro la relativa 
modesta profondit¨: occorrevano pi½ 
di 7 ore di progressione per 
raggiungere il fronte esplorativo. 
Come se fossimo condannati ad un 
girone dantesco, a navigar per ore e 
giorni allôinterno del complesso, 
scandendo dallôalto fino a quasi in 
fondo per dover intraprendere 
lunghissime arrampicate prima di 

trovare un valico che ci portasse costruire il sistema, saltando da un abisso allôaltro. 
Come anime dannate , ma in carne e ossa.  
Non restava che trovare unôaltro ingresso, una via dôaccesso che in poche ore ci 
permette se di raggiungere i fronti esplorativi.  
La Buca sopra la Cava Bassa lôha concesso: la mitologica ñporticinaò che abbiamo 
sempre sognato per semplificarci la vita e non avevamo mai trovata prima. Un aiuto per 
viver serenamente la nostra ñvecchiaiaò speleologica. Almeno per alcuni di noi.  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Daniele Moretti  

La descrizione di unôesplorazione ha in se 
sempre qualcosa di affascinante e magico. 
Abbiamo riportato molto volentieri lo 
scritto di Daniele Moretti perch®, secondo 
noi, d¨ molto bene lôidea e lo spirito che 
anima chi affronta con tenacia unôesplora-
zione cos³ complessa come quella realiz-
zata dagli speleologi toscani. Anche per-
ch® esplorare abissi complessi con un di-
slivello di mille metri ¯ un sogno. Ma 
farlo partendo dal fondo di altri meno 
mille ¯ lucida follia.  
 

La Redazione 

Ci si appresta a scendere.  Ci si appresta a scendere.  
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La cosa buffa (tragicomica 
direi) ¯ che il passaggio 
diretto che immette al cuore 
del sistema, dallôingresso 
pi½ maestoso del Carcaraia 
della Buca sopra la Cava 
Bassa, era da sempre aperto. 
Fin quando Adriano non 
lôha notato qualche 
settimana fa, nessuno lo 
aveva visto prima pur 
avendolo in molti cercato. 
Basta attraversarlo, niente di 
pi½. 
Il resto ¯ cosa nota: della 
giunzione Buca sopra la 
cava Bassa e Saragato ve ne 
ha parlato la settimana 
scorsa Marc, sempre su 
questa lista. Per il ponte del 
30-31ottobre e 1 Novembre 
si ¯ messo in  programma un 

campo di tre giorni. 
La squadra dei Lunensi diretti al ramo di -150 nella giornata di sabato. La squadra della ñfamiglia allargataò 
(non al completo) invece diretti per tre giorni al  campo del salone Furia Buia, per proseguire le esplorazioni 
su pi½ punti.  
A seguire la famiglia Faverjon quasi al  completo nella giornata di domenica per sistemare qualche armo in 
qu¨ e l¨ per la grotta .  
Mai visto tanto affollamento in grotta da queste parti,  sembra di stare in Corchia! 
Laòfamiglia allargataò entra Sabato mattino intorno a mezzogiorno con due trapani, 250 metri corde nuove (+ 
altri 100 racimolati in grotta) un centinaio di fix e sufficienti ancoraggi per star dentro tre giorni . 
Alle ore 5.00 di Domenica, 
350 metri di corda a 
disposizione  era gi¨ 
esauriti, malgrado vari 
disarmi per racimolare su il 
possibile. Come al solito, 
finiti i materiali per la 
progressione, non possiamo 
proseguire le esplorazioni. 
Usciremo con un giorno di 
anticipo, 500 metri di grotta 
nuova topografata (+ altri 
100 solo esplorata), un 
pozzo da 200m disceso, 
qualche centinaio di metri di 
meandri, forre e gallerie 
percorse. Un poô di 
arrampicata, per non perdere 
il vizio.   
Al tempo (1996) la ñgrotta 
gigantescaò annunciata da 
Giovanni (Badino, n.d.r.) 
nel Clima Sotterraneo, di certo gi¨ côera. Ovvio. Solo non se ne aveva consapevolezza perch® lôesplorato si 
limitava al profondo abiss¸  Saragato, non cos³ esteso ne come oggi e neanche come nei primi dieci anni a 
seguire.  
Se lôenunciato era stato esposto, la dimostra- zione del teorema era ancora tutta da fare. 
Non ¯ stato semplice. Non si ¯ avuto a che fare con una speleo- logia di ñeventoò. Non si sono lasciate attrez- 

zate gli abissi della Carcaraia per senso di abbandono, per rimar-care una propriet¨ (leggi ñGrotteò 
n. 163, pag. 37) .  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõingresso dellõabisso. 

Meandri e gallerie per raggiungere il fondo.  

Sempre più giù ...  
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Quelle corde sono state usate e molto. Sostituite nel tempo, a avvolte. 
Son servite per realizzare un sogno, in silenzio come ¯ naturale 
farlo, distanti e volutamente ignorati dai riflettori mediatici.  
Stai sorridendo? Noi si :-)  
Oggi, dopo 25 anni, non lôabbiamo ancora percorsa tutta. 
Probabilmente non star¨ noi trovare il ñfondoò. Molto resta da fare e 
non sappiamo per quanto ne avremo per ancora. Quei 69 km ci dice 
che qualcosa di utile s® per¸ fatto, che non tutto ¯ venuto per caso. 
Anzi direi niente.  
Chiss¨ se un giorno a qualcuno non verr¨ voglia di spiegarci il 
metodo adottato?   
Perch® se sian nati per non vivere come bruti, ma di far di 
virt½ conoscenza, oltre lôaspetto fisico e   
geografico delle grotte andrebbe anche descritto il pensiero e le azioni 
delle donne e uomini che, con loro contribuito, hanno esplorato questi 
luoghi.  
Dopo ñil Fondo di Piaggiabellaò, a quando ñil Sogno della 
Carcaraia?   

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alcuni passaggi chiave e finalmente il fondo.  
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Nello scorso mese di Luglio 2020, in Apuane gli speleologi toscani hanno scoperto il passaggio che unisce 
lôAbisso Chimera con il Complesso Saragato, Aria Ghiaccia, Gigi Squisio e Mani pulite. Lo sviluppo del com-
plesso sotterraneo raggiunge quasi 63 km, con un dislivello di 1200 metri. 
Grazie alle esplorazioni congiunte degli speleologi dello Speleoclub Garfagnana e del Gruppo Speleologico 
Fiorentino, nel mese di Luglio 2020 ¯ stato trovato il collegamento sotterraneo tra i 14 chilometri di gallerie 
dellôAbisso Chimera e altre importanti grotte delle Alpi Apuane che costituiscono il Complesso Saragato, Aria 
Ghiaccia, Gigi Squisio, Mani pulite, portando lo sviluppo complessivo del sistema sotterraneo a quasi 63 km. 
Congiungere due o pi½ grotte sottoterra, trovando passaggi allôinterno delle montagne, non ¯ quasi mai un fat-
to casuale: La giunzione va immaginata, studiata, verificata con conoscenze di geologia, con rilievi tridimen-
sionali e con lo studio delle acque sotterranee, quando ci sono. Eô quello che ¯ successo proprio questa estate, 
dopo un lungo studio e tracciamento di acque sotterranee dallôinterno delle grotte alle sorgenti. 
I dati raccolti fino a poco tempo fa non davano speranze, perch® lôacqua del Complesso Saragato sembrava 
uscire tutta dalla sorgente di Equi Terme, mentre le acque colorate nellôabisso Chimera uscivano dalla sorgen-
te del Frigido, a Forno. 
Quando la colorazione e il tracciamento delle acque nel ramo sud-est delle gallerie del Complesso del Saraga-
to, ha dato esito positivo nella sorgente del Frigido, lôidea di una possibile giunzione tra queste due grandi 
grotte ¯ diventata reale, almeno per lôacqua.  
Gli speleologi sognando la giunzione hanno intensificato le esplorazioni nelle zone di probabile collegamento 
tra le due grotte, facendo ñavvicinareò i reticoli sotterranei fino a raggiungere il punto di contatto tra i due 
abissi. Il risultato ¯ una grande prova di competenza, oltre che di impegno e perseveranza degli esploratori. 
Con lôAbisso Chimera si ñattaccanoò altri 14 chilometri e mezzo di vuoti conosciuti al complesso, portandolo 
a quasi 63 km di sviluppo. Eô la terza grotta pi½ grande dôItalia per estensione. 
Il dislivello totale della grotta dal suo punto pi½ alto a quello pi½ basso ¯ di 1200 metri. 
Attualmente, la classifica delle grotte pi½ estese dôItalia ¯ la seguente: 
In Friuli venezia Giulia il Monte Canin custodisce la grotta pi½ grande dôItalia: il Complesso Col delle Erbe ï 
Foran del Muss supera gli 80 km  
Al secondo posto cô̄  la Sardegna con i 70 km del Complesso del Supramonte Orientale che comprende la Co-
dula Ilune, la Grotta del Bue Marino e Su Molente 
La Toscana, pur avendo grandissime grotte in Apuane, ¯ solo terza con questi 63 chilometri raggiunti a Luglio 
nel Complesso Saragato, e scalza dal podio la Lombardia, dove il Complesso della valle del Nos¯ ¯ lungo 
ñsoloò 61 chilometri. 
Ma la sfida alla scoperta dellôignoto ¯ sempre aperta, finch¯ ci saranno speleologi sognatori. 
 
 

____ * * * ____ 
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Un poõ di storia ... succedeva nel 2020. 
In Apuane il Complesso Saragato raggiunge 62 km di 
sviluppo e diventa la terza grotta dõItalia per estensione 
By Andrea Scatolini on ottobre 2nd, 2020  
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Sotto il Monte Tambura, il sistema sotterraneo raggiunge i 68 km di sviluppo. La Buca sopra la Cava bassa 
diventa il nono ingresso del vasto e profondo sistema sotterraneo della Carcaraia, insieme allôAbisso Saragato, 
Aria Ghiaccia, Gigi Squisio, Spluto, Mani Pulite e Chimera. 
Recenti esplorazioni interne a caccia di anomalie termiche, avevano indirizzato gli speleologi a ricontrollare il 
ramo ET, nellôAbisso Saragato, dove sono stati scoperti importanti prosecuzioni della grotta, spostando il bari-
centro delle esplorazioni in direzione della Cava Bassa di Carcaraia. 
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Esplorazioni in Apuane nono ingresso e 68 km per 
il sistema sotterraneo della Carcaraia 

By Andrea Scatolini on ottobre 26th, 2021 
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La Buca sopra la cava bassa di Carcaraia viene rivista ¯ ritopografata in questo ambito. 
Ĉ il pi½ maestoso ingresso della Carcaraia. 
Esplorata negli anni 60, ¯ stata oggetto di numerosi scavi da altrettanti numerosi gruppi nel salone sottostante 
allôingresso. 
Il passaggio chiave ¯ stato trovato, come spesso accade, non prolungando i numerosi scavi gi¨ iniziati, ma 
semplicemente guardando dietro un blocco di roccia. Cos³ Adriano Roncioni, che accompagnava gli speleo 
del gruppo Lunense, ha trovato la via verso il complesso della Carcaraia. 
Il collegamento ¯ stato realizzato due settimane dopo la scoperta del passaggio, circa 240 metri pi½ in basso 
dellôingresso della Buca sopra la cava bassa. 
Laggi½ gli speleologi hanno raggiunto il meandro dei Pipistrelli in Saragato, dove si stava esplorando dal bi-
vacco del ramo ET e da dove arrivava una corrente dôaria veramente molto forte. 
Le esplorazioni nel ramo ET, e la congiunzione con la Buca sopra la cava bassa, portano lo sviluppo del com-
plesso a pi½ di 68 km per un dislivello invariato di 1210 metri. 
Buca sopra la cava bassa, Abisso Saragato, Aria Ghiaccia, Gigi Squisio, Spluto, Mani Pulite e Chimera, costi-
tuiscono uno dei pi½ grandi complessi carsici dôItalia. 
Il nuovo ingresso permette di accorciare di circa 5 ore lôaccesso alle parti remote del ramo ET, nuovi prolun-
gamenti non dovrebbero mancare. 
 
 

____ * * * ____ 
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  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 
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Sabato 29 novembre, nella preziosa ed unica cornice della Gravedelle Grotte di Castella-
na, il gruppo Puglia grotte ha dato il via ai festeggiamenti (in tono ridotto a causa covid) 
per il 50Á anniversario della sua fondazione. 
Nellôoccasione ¯ stato presentato il libro dal ti-
tolo ñCastellana e le sue grotteò. Gli autori, Pino 
Pace e Vincenzo Manghisi, tra i soci fondatori 
del Gruppo Puglia grotte e colonne portanti del-
lo stesso, illustrano, anche ai non addetti ai lavo-
ri, cosa ¯ stato scoperto fino ad oggi nel sotto-
suolo della cittadina pugliese oltre alle ben co-
nosciute Grotte di Castellana. 
Come hanno raccontato gli autori, questo libro 
era da diversi anni tra i loro progetti e proprio 
durante le chiusure dovute alla pandemia, sono 
riusciti finalmente a mettere insieme le loro co-
noscenze, idee ed esperienze nella stesura di 
questo interessante volume. Si racconta del fe-
nomeno carsico, della cittadina e del territorio di 
Castellana, della scoperta delle Grotte di Castel-
lana avvenuta il 23/01/1938, ma soprattutto di 
altre 26 cavit¨ presenti nel territorio, molte delle 
quali non esplorate del tutto per la pericolosa 
presenza di alte concentrazioni di anidride car-
bonica. Il volume ¯ volto a chiunque voglia avvicinarsi alla speleologia e allôambiente 
sotterraneo ma anche a chi se ne occupa di gi¨. 
 

A . Lô   ô   
 
 

A partire dal mese di dicembre sar¨ disponibile un nuovo libro, edito dal Gruppo Grotte 
del Club Alpinistico Triestino, dal singolare titolo 
ñAperiGrottaò (sottotitolo: ñL'alternativa speleologica 
allôaperitivo cittadinoò). 
Spinti dalla passione per il mondo sotterraneo e dalla 
voglia di ritrovare quotidianamente il contatto con la 
natura i tre autori del libro, Clarissa Brun, Alessandro 
Olivo e Marco Olivo, hanno disceso, fotografato e 
descritto venti grotte del Carso triestino (molte delle 
quali poco conosciute) che ben si prestano  a una visita 
da effettuare come ñdopolavoroò, poco impegnative 
dal punto di vista fisico ma che sono molto godibili da 
quello estetico come si potr¨ vedere dalle bellissime 
foto a sostegno dei dati tecnici e descrittivi. 
Gli interessati posso richiedere il libro al CAT 
(cat@cat.ts.it); alla Redazione delle Cronache Ipogee 
(cronacheipogee@gmail.com) o presso la Libreria 
Nero su Bianco di via Oriani 4/B a Trieste. 
Buona lettura! 

Loredana Romanazzi  

di Loredana Romanazzi 

di Franco Gherlizza 

Franco Gherlizza  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

mailto:cat@cat.ts.it
mailto:cronacheipogee@gmail.com
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Quasi allo scadere del 2021 il Club Alpinistico Triestino ha editato lôultima fatica di 
Radacich, Bernardis e Vianello: Gropada il territorio, la storia e le sue grotte. Questo 
volume prosegue il discorso iniziato cinque anni or sono con Le cavit¨ naturali del 
comune di San Dorligo della Valle - Obļina Dolina. Discorso che ha affrontato con 
unôaltra ottica il vecchio sogno dello speleologo triestino di avere una edizione aggior-
nata del 2000 Grotte di Bertarelli ï Boegan, volume che ¯ diventato quasi unôicona 
della speleologia triestina ma che comunque ¯ ormai fermo da quasi un secolo. Pubbli-
care un unico libro con descrizioni, foto e rilievo di oltre duemila grotte si ¯ dimostrata 
unôimpresa tecnicamente di difficile risoluzione ed economicamente impercorribile Eô 
difficile revisionare in tempi non bibliciï sulla carta e sul terreno ï i dati di oltre due-
mila cavit¨ ed organizzarli poi in una corposa monografia di tre/quattromila pagine, ed 
¯ improponibile chiedere al mercato cento (o sicuramente molto pi½) euro per un libro 

dedicato ad un pubblico forzatamente limitato. Una delle idee ï avanzata da un editore alla fine degli anni ot-
tanta dellôaltro secolo ï era addirittura di stampare il nuovo Duemila Grotte, cui aveva dedicato una vita Dario 
Marini, a fascicoli settimanali, ma poi non se ne fece nulla.  
Pubblicare il catasto per zone ï proposta gi¨ ventilata nel primo dopoguerra nella Commissione Grotte 
dellôAlpina delle Giulie, poi cassata in favore della monografia unica firmata da Bertarelli Boegan ï credo sia 
stata lôidea vincente: i libri pubblicati dal CAT, di cui si sta parlando, interessano un pubblico pi½ vasto perch® 
hanno una buona parte dedicata alla descrizione della storia, dellôeco-
nomia, del folklore di un determinato ambito territoriale ed hanno co-
munque un prezzo di copertina pi½ accettabile. 
Questôultima opera dedica, come pure ¯ stato con le precedenti, una 
prima ampia parte (76 pagine) alla illustrazione storico-geografica, 
etnografico-folklorica ed economica della zona trattata, descrizione che 
si avvale di una ricca documentazione ï foto anche risalenti al XIX 
secolo, documenti, mappe della prima met¨ dellôOttocento ï che 
permette di meglio inquadrare le conoscenze di quel territorio. A 
seguire quindi la descrizione delle 43 grotte che si aprono (pi½ una 
decina non catastabili) attorno a Gropada. 
Di ogni cavit¨ vengono forniti numero di catasto (regionale e 
speleologico), elementi anagrafici (area, localit¨, provincia, comune, 
coordinate metriche, profondit¨, lunghezza, pozzi, rilevatori, 
aggiornamenti di rilievo e/o posizione), descrizione, rilievo, foto 
dellôingresso e porzione della CTRN con la posizione (e con, stampato 
in un angolo della stessa, un QR Code che pu¸ facilitare la ricerca). 
Oltre, per¸, ad essere un manuale catastale come possono essere consi-
derati gli ancor sempre utili contributi di Walter Maucci (1960), di Da-
rio Marini (dal 1961 al 1970) e quindi di vari altri con i supplementi di 
Atti e Memorie dapprima e poi con i Quaderni del Catasto Regionale 
delle Grotte, questo libro ha pure una sicura valenza per la storia della 
speleologia. Storia che qui si propone attraverso le riproduzioni fotostatiche di vecchi rilievi che spesso ac-
compagnano quelli presenti nel Catasto Regionale, storie e aneddoti legati alle singole grotte descritte ma so-
prattutto con le fotografie di protagonisti, alcuni ormai scomparsi. Il libro si apre, infatti, con una foto a piena 
pagina di Stelio Vecchiet (1933-2018) cui seguono le immagini di Romano Ambroso (1929-1976), Franco 
Tiralongo (1939-2012), Beppe Baldo (1937-2015), Giorgia Scrigna (1944-2019): un commosso omaggio alla 
loro memoria. 
Il volume si chiude con alcune appendici: gli óerrata corrigeô e gli aggiornamenti ai due primi libri, gli elenchi 
delle cavit¨ censite, di quelle ancora non catastate ed infine con una tabella di conversione Catasto Venezia 
Giulia ï Catasto Regionale. 
 
B  Remigio, R  Maurizio, V  Sergio: Le cavit¨ naturali del comune di Trieste 
(Volume II) Gropada il territorio, la storia e le sue grotte, Club Alpinistico Triestino ed., Trieste 
2019, pp. 496. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Pino Guidi 
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Sabato 13 ottobre 2021 nella Sala Congressi di Portopiccolo (Duino Aurisina, Trieste) ¯ 
stato presentato il libro di Flavio Vidonis Diario Hermada. La manifestazione, organiz-
zata dal Gruppo Ermada ñFlavio Vidonisò, ¯ stata aperta da Massimo Romita, Presiden-
te del Gruppo, che ha brevemente illustrato ai numerosi convenuti i motivi che avevano 
indirizzato il Gruppo a questa iniziativa. In sostanza si ¯ voluto valorizzare, ricordando-
lo, il grande lavoro fatto sullôErmada da Flavio Vidonis e dai suoi compagni del Grup-
po Cavit¨ Artificiali della Societ¨ Alpina delle Giulie (sodalizio attivo per un venten-
nio, dal 1998 al 2020). Alle parole di Romita ¯ seguito lôintervento di Aureliano Barna-
ba, curatore dellôopera, e quindi il Presidente della federazione Speleologica regionale 
Furio Premiani che ha portato il saluto della stessa. 
Alla fine dei saluti Barnaba ha spiegato come questo libro sia lo scioglimento di una 
promessa fatta a Flavio, giunto ormai al limite della sua esistenza terrena con il fisico 

minato dallôamianto, di riuscire a pubblicare i diari di campagna dallo stesso compilati, uscita dopo uscita. 
Barnaba gli aveva fatto presente che sarebbe stato molto difficile digitalizzare i tre grossi tomi scritti sino a 
quel giorno, al che Flavio gli aveva risposto che non côera nessun problema: avrebbe disfatto il tre volumi ri-
ducendoli in quinterni e poi ï dopo la digitalizzazione ï li avrebbe nuovamente rilegati. E cos³ fu fatto. Lôim-
pegno era, a questo punto, stampare il tutto, quasi 500 pagine con centi-
naia di foto e decine e decine di carte e mappe, anche fuori testo. Ma, ha 
spiegato ai presenti Barnaba, la promessa era stata fatta e ora, grazie ad 
un costante impegno e ad un notevole sforzo finanziario (in cui venne in 
aiuto la BCC Staranzano e Villesse), ecco pronto il volume. 
Eô un libro del tutto particolare. Quasi cinquecento pagine riproducono 
fedelmente i diari di lavoro del G.C.A. ï Gruppo Cavit¨ Artificiali, la 
compagine che si era dedicata per un ventennio al ripristino e alla 
salvaguardia di quanto rimane presente sullôErmada delle installazioni 
belliche austroungariche della prima guerra mondiale. Il libro, formato 
A4, carta patinata, rilegato a refe, peso oltre due chilogrammi, 
sovraccoperta a colori riportante nei risvolti le foto dei nove principali 
protagonisti, ̄  particolare perch® di testi a stampa ci sono soltanto le 
pagine I-IX nelle quali viene presentata lôopera, mentre le altre 477 
sono il prodotto della riproduzione fotostatica dei tre registri contenti le 
relazioni manoscritte di Flavio Vidonis sullôoperato del G.C.A.  
Sebbene stampato in un numero molto limitato di copie, servir¨ a 
conservare e tramandare soprattutto lo spirito che ha animato il gruppo 
di persone che, sotto la guida di Flavio Vidonis, per molti anni, hanno 
operato sulle sassaie dellôErmada ï in particolare nel settore del Monte 
Cocco ï per riportare alla luce le trincee in cui, oltre un secolo fa, hanno 
combattuto e sofferto quelli che erano considerati (lo si evince chiaramente dalle pagine dei diari) non troppo 
lontani progenitori. 
 
V  Flavio: Diario Hermada, a cura di Aureliano Barnaba, Gruppo Hermada óFlavio Vidonisô, Duino 
Aurisina (TS), 2021, pp. I-IX ï 477. 
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Ĉ stato presentato al raduno internazionale di ñSpeleo Kamaraton 2021ò a Marina di 
Camerota, il libretto  ñPITCH DARKò, la versione in italiano-inglese del conosciuto 
ñBuio Pesto, speleologia per bambiniò. 
La pubblicazione, con le traduzioni di Natasha Milosovic, ¯ sta promossa da Gianpao-
lo Fornasier per ricordare, nel decennale della 
scomparsa, Alfredo Campagnoli, Speleologo, 
Istruttore SNS CAI, Didatta e Autore dei testi 
del famoso libretto divulgativo.  
Il libretto, ¯ unôottima guida didattica per avvi-
cinare i pi½ piccoli al mondo delle grotte. Attra-
verso concetti e disegni molto semplici insegna, 
a loro, il modo corretto per conoscere come si 

formano le cavit¨ ed il carsismo. Il simpatico prontuario era stato, in 
precedenza, tradotto nelle versioni: italiano-sloveno e italiano-friulano.  
Per informazioni sulla pubblicazione, edita in 200 copie numerate, mail: 
gianpaolo.bat@libero.it 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
 

In occasione del raduno speleologico di Speleo Kamaraton cô̄  stata lôoccasione anche per fare una riunione 
del gruppo di cultori dello speleocollezionismo, questa particolare attivit¨ amatoriale che in qualche modo si 
aggancia alla speleologia. Nel corso della riunione ¯ stata tracciata una puntuale analisi e verifica di quanto ¯ 
stato possibile fare per lo speleocollezionismo, allo stato attuale delle cose, sia durante il presente incontro sia 
in Italia. Purtroppo a causa delle ristrettezze, dovute alla pandemia in atto, i partecipanti alla riunione erano 
davvero pochi. Alcuni amici non hanno potuto essere con noi, chi per impegni concomitanti, chi per mancanza 
di Green Pass e chi per altre varie ragioni ma, come si dice é pochi ma desiderosi di fare. 
Grazie allôimpegno di Giampaolo Fornasier e 
Alessandro Pastorelli siamo comunque riusci-
ti a mantenere vivo lôinteresse per questo set-
tore della speleologia. In occasione di Speleo 
Kamaraton ¯ stata sottolineata comunque la 
presenza di una bella mostra di cartoline dôe-
poca dedicata alle Grotte di Postumia a cura 
di Roberto Grassi e quella, sempre di cartoli-
ne dôepoca, ñViaggio nelle grotte del Cilentoò 
di Alex Pastorelli. Infine Maurizio Tavagnutti 
ha ribadito la disponibilit¨ ad ospitare ancora 
su ñSopra e sotto il Carsoò la rubrica dedicata 
allo speleocollezionismo ma, ha auspicato 
una maggiore collaborazione. A tale proposi-
to Roberto Grassi si ¯ impegnato a collaborare con la rivista con alcuni articoli dedicati ai francobolli  a tema 
speleologico gi¨ a partire dal numero di dicembre. 
La riunione si ¯ conclusa con il tradizionale scambio e ñmercanteggiamento di rarit¨ò tra collezionisti.  
 

____ * * * ____ 
 
 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Gianpaolo Fornasier 

Speleocollezionisti a Speleo Kamaraton 

Scambio di òrarit¨ó tra speleocollezionisti. 
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Questo piccolo oggetto ¯ molto antico, gi¨ presente al tempo dei ro-
mani realizzato in bronzo, viene utilizzato per proteggere le dita du-
rante il cucito.  
La maggior parte dei ditali sono di metallo, ci sono anche ditali in 

avorio, porcellana o anche osso, possono coprire tutta la 
mano o essere un semplice anello. 
Alcuni collezionano ditali antichi, sono quindi interessa-
ti a ditali in metallo o in avorio, apprezzeranno le irrego-
larit¨ nei contorni, segni di una probabile lavorazione artigianale, come si 
faceva prima del 1800.  
Altri prediligono invece i ditali in por-
cellana, questi sono pi½ moderni e ri-

salgono al massimo al XVIII secolo.  
 
Il ditale pubblicitario ¯ apparso invece nel XX seco-
lo.  
 

* * * 
 
 
 
Ecco alcuni esempi di ditali di porcellana che ho trovato, che pubblicizzano le nostre 
amate Grotte. 
 
 
ITALIA 

 

Partiamo dallôItalia, questi quattro sono souve-
nirs provenienti dalle Grotte di Frasassi, sono 
di porcellana e raffigurano varie sale delle 
grotte, i due a fianco raffigurano la stessa im-
magine. 
 
 
 
 
 
 

Le grotte di Frasassi si trovano nelle Marche, 
si conoscevano gi¨ dagli anni ô40 del secolo 
scorso, dopo varie esplorazioni che si sono 
susseguite soprattutto negli anni ô70, si apri-
rono nella loro meraviglia, sono state aperte 
al pubblico nel 1974. 
 
 
 
 
SLOVENIA 
 

Andiamo in Slovenia, questi arrivano dalle Grotte di Postumia - Postojnka Jama, sono in 
porcellana, e visto che mi appartengono, non poteva mancare il Proteo, lôaltro invece 
raffigura le due famose concrezioni denominate: ñil Diamanteò. 

 

Speleocollezionisti 

di Isabella Abbona 

Isabella Abbona  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Le grotte di Postumia si aprono nella Carniola interna in Slovenia, 
sono le pi½ visitate dôEuropa,  usate gi¨ in epoca preistorica, furo-
no poi visitate  
gi¨ dal 1200, nel 1689 le descrisse il barone J.R.Valvasor, tra il 
1700 e il 1800 furono esplorate, rilevate illuminate e dotate di tre-
nino elettrico dallôAustria, poi nel 1918 con lôItalia fu scavato il 
tunnel di 500 m che raggiunge la Grotta Nera e la costruzione 
dell'ingresso monumentale. Nel 1947 passarono alla Jugoslavia e 
dal 1991 alla Slovenia. 
 
 
FRANCIA 
 

Passiamo alla Francia, nazione in cui si trovano moltissime grotte turistiche, i ditali sono tutti di porcellana, 
sono un poô pi½ piccoli dei precedenti e hanno tutti un bordino dorato. 
 

Uno viene da la Grotte de Lascaux e ovviamente vi sono raffigurate le celeberrime pitture 
rupestri. 
Scoperte nel 1940 da quattro ragazzi, vennero aperte al  turismo dopo la seconda guerra 
mondiale, ma nel 1955  l'anidride carbonica prodotta dai 1.200 visitatori giornalieri, aveva 
visibilmente danneggiato le pitture. Per questo motivo nel  1963  le caverne vennero chiuse 
al pubblico e i dipinti vennero restaurati. Dal 1998 infestazioni fungine invasero ampie 
parti del complesso e furono richiesti interventi straordinari di manutenzione; dal 2008, a 
seguito del peggioramento della situazione, sono state completamente chiuse al pubblico. 
Nelle grotte si trovano esempi di opere di arte parietale risalenti al Paleolitico superiore, 
molte di queste vengono fatte risalire ad una data approssimativa di 17.500 anni fa. 
 

Poi ne vediamo un altro de la Grotte de Clamouse che raffigura la grotta, secondo me in 
modo un poô fantasioso.  
La Grotta di Clamouse ¯ stata scoperta nel 1945 in Occcitania, nella Francia del Sud, ¯ 
stata aperta al pubblico nel 1964, ed ¯ conosciuta anche perch® lo speleologo france-
se Michel Siffre, ha trascorso circa due mesi e mezzo di isolamento al suo interno. 
 

Ancora uno, in porcellana, della Grotte de la Balme dôEpy che raffi-
gura lôimmagine della Santa Vergine.  
La modesta grotta, in gran parte sommersa, non ha impedito che fos-
se oggetto di venerazione e luogo di culto, praticato fin dalla preisto-
ria. Un sito di sepoltura nelle vicinanze e ceramiche ritrovate confer-
mano che il sito ¯ stato un luogo di celebrazione druidica. Una scultura di una fanciulla 
che prega davanti a una statua della Beata Vergine in una piccola nicchia ricorda che ri-
mane un luogo di culto.  
 
 
 

Lôultimo dalla Francia, sempre in porcellana, dalla Grotte de Tour-
toirac. 
 

La Grotta, che si trova nella Dordogna, ¯ stata scoperta nel 1995 ma 
gi¨ nel 1980 uno speleosub si era immerso per 130 metri per¸ non 
riusc³ ad andare avanti, mentre nel 1995, un altro trov¸ il passaggio, 
organizzando poi la vera e propria esplorazione. Ma una tragedia 
tocc¸ la grotta e due speleosub annegarono. Per volont¨ dei genitori 
di uno di essi la grotta divent¸ turistica, nel 2000 fu scavato un poz-
zo di 25 metri, fu aperta nel 2010. 
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BELGIO 
 

Passiamo quindi al Belgio e troviamo un piccolo ditale, sempre di porcellana, che proviene 
dalle Grotte di Han, raffigura degli animali perch® allôesterno della grotta vi ¯ un grande 
parco faunistico, anche questo ha un bordino dorato. 
Con oltre 14 chilometri di gallerie, la rete sotterranea delle Grotte Han-sur-Lesse, vicine 
alla citt¨ di Rochefort in Vallonia, ¯ la pi½ lunga del Belgio, scoperte e visitate gi¨ nel 
1800. Un tempo lôuscita avveniva su barche, ma attualmente sono state costruite delle 
passerelle per problemi di sicurezza e anche perch® cos³ sono visitabili tutto lôanno. 
 
 
 
SPAGNA 
 

Andiamo in Spagna e vediamo un ditale, in porcellana ed uno di metal-
lo provenienti dalla Cueva de Nerja, uno raffigura le pitture rupestri 
presenti nella grotta lôaltro unôimmagine della grotta. 

 
La Grotta di Nerja fu scoperta nel 1959 anche se 
localmente era gi¨ conosciuta come grotta del 
Cimitero (infatti i primi esploratori trovarono 
allôinterno degli scheletri umani), si apre in pro-
vincia di Malaga, nel Sud della Spagna, nel 1960 
fu aperta al pubblico e nel 1961 fu dichiarata 
ñmonumento storico artisticoò. 
 
 
 
 

INGHILTERRA 
 

Ancora un ditale in porcellana, ora siamo In Inghilterra, alle Clear-
well Caves. 
Sono un insieme di sei miniere site nel Gloucestershire, 
in Inghilterra, da esse si estraeva ferro e, ancora oggi, ocra di vari 
colori. Sono state aperte al pubblico nel 1968, sono state uti-
lizzate per molti anni come Grotta di  Babbo Natale, per la caccia 
alle uova di Pasqua, per concerti, spettacoli teatrali e la festa an-
nuale di Halloween. Al loro interno sono stati girate parti de-
gli episodi di  Doctor Who, le scene underground della serie Mer-
lin, varie riprese di scene di fantascienza,  episodi di Britannia, 
Cursed e His Dark Materials. Nel corso degli anni sono state fat-
te segnalazioni di fenomeni paranormali e avvistamenti. 

 
Anche questo dallôInghilterra dalla Goughôs Cave, sempre in porcellana. 
La parte iniziale della grotta era accessibile gi¨ da secoli, ma alla fine del XIX secolo si 
trovarono e aprirono al pubblico ulteriori aree.  La grotta ¯ suscettibile di inondazioni e le 
vaste parti allagate sono state trovate ed esplorate tra il 1985 e il 1990.  La grotta conteneva 
resti scheletrici di uomini e animali, i frammenti di cranio sembrano essere stati preparati 
come ciotole o contenitori rituali. Nel 1903 furono trovati i resti di un maschio umano, da 
allora chiamato ñCheddar Manò. Nel 2010 sono state esaminate ulteriori 
ossa umane provenienti dalla grotta, la cui datazione al carbonio le pone 
a 14.700 anni fa. Una seconda tecnica, ha mostrato che la carne era stata 
rimossa dalle ossa utilizzando gli stessi strumenti e le stesse tecniche 
utilizzate sulle ossa degli animali, ci¸ supporta le teorie sul cannibalis-

mo. La Grotta si trova a Cheddar nel Somerset. 
 
Ultimo trovato un ditale di porcellana della Dan yr Ogof (=Sotto la grotta) 
Situato presso il National Showcaves Centre for Wales, ¯ un sistema di grotte ubicato nel 
sud del Galles. La prima sezione ¯ aperta al pubblico, il resto del sistema ¯ aperto solo 

agli speleologi. La grotta fu esplorata per la prima volta nel 1912, usando cande- 
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le e attrezzature primitive. La spedizione iniziale fu fermata da un grande lago, le esplorazioni continuarono 
anche con immersioni subacquee e la portarono agli attuali 17 km, gli speleosub sostengono che si potrebbe 
arrivare fino a 150 km. 

* * * 
Seguono alcuni ditali in vendita su vari siti, ma gli alti prezzi di spedizione e importazione dagli Usa e 
dallôInghilterra, aumentano a dismisura il costo finale, ed io non sono disposta a pagare tanto per un 
oggettino, e mi spiace. 

* * * 
 
Siamo sempre in Inghilterra e vediamo un bel ditale in metallo delle Wookey Hole. 
Le grotte Wookey Hole erano abitate sin da unôepoca risalente a circa 50.000 anni a.C., 
usate dai Celti ed in epoca romana sembra fossero state un importante sito minerario; 
secondo una leggenda, vi abiterebbe una strega che sarebbe stata trasformata 
in stalagmite da un monaco dellôAbbazia di Glastonbury. Si trovano vicino alle grotte 
delle Gole di Cheddar nel Somerset. 
La grotta fu aperta al pubblico per la prima volta dal proprietario, il capitano GW 
Hodgkinson, nel 1927, a seguito dei lavori preparatori di Balch. Tre anni dopo, John 
Cowper Powys scrisse delle grotte nel romanzo A Glastonbury Romance. La grotta 
ospitava, allôingresso unôimportante cartiera. 
Lôattuale edificio della cartiera, la cui ruota idraulica ¯ alimentata da un piccolo canale 

proveniente dal fiume, risale al 1860 circa ed ¯ un edificio di interesse storico culturale di II grado. La produ-
zione commerciale di carta fatta a mano ¯ cessata nel febbraio 2008 dopo che il proprietario Gerry Cottle 
ha concluso che non esisteva pi½ un mercato per il prodotto e ha quindi venduto la maggior parte dei macchi-
nari storici. I visitatori del sito possono ancora guardare un breve video della carta prodotta con il cotone.  
 

Altri esempi ma in porcellana, sempre delle Wookey Hole Caves. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri provenienti dalla Goughôs Cave, sempre in porcellana, da notare che raffigurano tutti la stessa immagine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Due ditali provenienti dalla Coxôs Cave, curioso il foro su entrambi, 
da cui si vede unôaltra immagine. 
Anche la Coxôs Cave si trova a Cheddar, nel Somerset. La grotta fu 
scoperta nel 1837, mentre si estraeva calcare, nel 1987 ¯ stata collega-
ta con un tunnel alla Grotta artificiale di Pavey; ¯ costituita da sette 
piccole grotte, unite da bassi archi. Una sezione ¯ conosciuta come la 
Casa dellôArcobaleno, dove tracce di minerali, portate dalla superfi-

cie, hanno dato alle stalagmiti una vasta gamma di colori, 
dal quasi nero, verde e arancione al bianco puro. Il famo- 
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so speleologo francese, £douard-Alfred Martel, visit¸ questa grotta e dichiar¸ che ñsu 600 grotte, quella di 
Cox era la pi½ ammirataò.  

 
Vediamo ora un ditale in porcellana raffigurante la Marsden Rock. 
 

Si trova nel nord-est dellôInghilterra, situata a Marsden, South Shields. Ĉ raggiungibile a 
piedi durante la bassa marea, ma ¯ completamente circondata dallôacqua con lôalta 
marea. La roccia ¯ una pila marina di 30 metri di periclasio e calcare magnesiaco che si 
trova a circa 91 metri dalla parete rocciosa principale. Nel 1911 unôampia sezione della 
roccia croll¸ in mare lasciandola ad arco. La continua erosione delle maree ha causato il 
crollo dellôarco nel 1996, dividendo la roccia in due pile separate.  
 
 
 
 

Segue un ditale che raffigura una sala delle Kents Caverns, anche esso in porcellana. 
 

Si tratta di un sistema di grotte a Torquay, nel Devon, in Inghilterra. Viene registrato per la 
prima volta come Kents Hole Close su un atto del 1659, ma le prime prove dell'esplora-
zione, in epoca storica, sono due iscrizioni del 1571 e del 1688 incise su stalagmiti. Nel 
1903 furono trasformate in un'attrazione turistica. Durante uno scavo nel 1927 ¯ stato 
ritrovato un frammento di una mascella, datato al 36.400-34.700 e determinato come Homo 
sapiens. Il romanzo di Agatha Christie ñLôuomo vestito di marroneò ̄ basato su di esse. 

 
Ultimo per lôInghilterra, un ditale di porcellana proveniente dalla Mother Shiptonôs Cave. 
La Mother Shiptonôs Cave (o ñOld Mother Shipton's Caveò) si trova 
a Knaresborough, nello Yorkshire. Nelle vicinanze si trova un ñpozzo pietrifican-
teò.  Questa ¯ la pi½ antica attrazione turistica a pagamento in Inghilterra, ed ¯ in funzione 
dal 1630.  Lôacqua del pozzo ¯ cos³ ricca di solfati e carbonati che nel pozzo possono es-
sere inseriti dei manufatti per essere ñpietrificatiò (incrostati). Il luogo ¯ associato alla leg-
gendaria indovina e profetessa Madre Shipton (1488ï1561) che, secondo la leggenda, 
nacque nella grotta. 
 
 
 

IRLANDA 
 

Vediamo poi un ditale sempre di porcellana delle Ailluee Cave che raffigura un orso delle 
caverne, dalla vicina Irlanda. 
Aillwee Cave ¯ un sistema di grotte nel paesaggio carsico del Burren, in Irlanda. La grotta 
fu scoperta nel 1944, da un contadino che non raccont¸ a nessuno del ritrovamento per 
quasi 30 anni, nel 1973 lo raccont¸ agli speleologi e inizi¸ lôesplorazione, completata nel 
1992. Nel 1976 furono trovate le ossa di due orsi bruni successivamente datati a pi½ di 
10.000 anni.  Il sistema di grotte ¯ costituito da oltre un chilometro di passaggi, una casca-
ta, e alcune grandi stalattiti e stalagmiti. I resti degli orsi possono essere visti anche all'in-
terno delle grotte, sono state fatte ipotesi sul fatto che fosse lôultima tana degli orsi in Irlan-
da. 
 
SPAGNA 
 

Ora andiamo in Spagna e vediamo un ditale, in metallo, proveniente dalle Cuevas del Drach. 
 

I primi reperti storici vicino alle Grotte del Drago, nella zona di Maiorca (E), risalgono tra 
lôet¨ del bronzo e del ferro. Secondo una leggenda i Templari vi tenevano i loro tesori per-
ch® protetti da un drago. La prima notizia scritta risale per¸ al 1338. Nel 1878 alcuni cata-
lani scomparvero nelle grotte, essi furono ritrovati ma non riuscirono a spiegare fino a che 
punto si fossero addentrati. Infatti, disperati, scrissero sulla parete: No hi ha esperan­a (Non 
cô̄  speranza). Alfred Martel studi¸ a fondo il sistema delle grotte, arrivando alla scoperta 
del lago e della Grotta dei Francesi, successivamente, sempre da Martel, furono scoperti 
altri 1600 metri. Lôinaugurazione ufficiale avvenne nel 1935. Interessante ¯ che le sue acque 
misurano 17ÁC e sono salate, questo testimonia un collegamento con il mare, anche se non 
diretto. 
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Ancora dalla Spagna, sempre in porcellana, un ditale dalla Cueva de Los Letreros, con lôimmagine di 
ñIndaloò. 
 

Situata nella citt¨ di V®lez Blanco nel sud-est della Spagna, la grotta fu utilizzata come rifu-
gio, essa contiene rappresentazioni della cosiddetta pittura preistorica in stile levantino, con 
figure animali altamente schematizzate (capre, cervi, ecc.), uomini e donne, generalmente 
con braccia e gambe arcuate, risalenti al 5.000 a.C. circa. In questo rifugio roccioso ¯ stata 
scoperta la figura di Indalo, che rappresenta un uomo che tiene un arcobaleno con le mani, e 
che ¯ diventato il simbolo pi½ rappresentativo dellôAlmeria. 
 
 
 
FRANCIA 
 

Due ditali dalla Francia, dalla Grotta di Lourdes, uno in metallo e lôaltro di porcellana. 
 

Che dire, della Grotta di Lourdes, si apre nei Pirenei, se ne ¯ parlato moltissimo in vari campi, il suo vero no-
me ¯ Grotta di Massabielle, ¯ piuttosto piccola, prima dellôapparizione era usata per rifugio di animali poi do-
po il 1858 ¯ diventata meta di milioni di pellegrini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STATI UNITI 
 

Un altro piccolo ditale di porcellana proveniente dagli Stati Uniti, dalle Sea Lion Caves. 
 

Il sistema di queste grotte ¯ al livello del mare e l'oceano si riversa continuamente 
nella caverna principale che ha una superficie di 2 acri (0,81 ha) e una cupola alta 
38 m. La grotta ha tre ingressi, uno si allaga con le maree, uno ¯ sempre allagato, 
mentre dal terzo sono visibili l'intero sistema di grotte e la sua fauna, sono infatti 
l'unica colonia nota sulla terraferma  del leone marino di Steller e del leone della 
California. Sea Lion Caves ¯ una delle grandi grotte marine e attualmente ¯ al deci-
mo posto tra le grotte marine pi½ lunghe del mondo, si trovano nellôOregon 
(USA). Furono scoperte nel 1880 da un marinaio locale, che entr¸ nella grotta attra-
verso il canale con una piccola barca. Nonostante la difficolt¨ furono aperte al pub-
blico nel 1932. 

 
Ancora un ditale in porcellana che arriva dalle Mammoth Cave. 
 

La presenza degli uomini alle Mammoth Cave ¯ molto antica, inizia seimila anni fa poi 
prosegue con i nativi americani. Si trovano nel Kentucky (USA), furono riscoperte alla 
fine del 1700 da parte di esploratori europei. Il terreno contenente giacimenti di nitrato di 
potassio (derivato dal guano dei pipistrelli) fu la causa del loro sfruttamento per produrre 
polvere pirica, poi nel 1838 divenne unôattrazione turistica 
 
 
 
 
 

ñPewter caveò. Ultimo un ditale in peltro che raffigura le pitture rupestri, non ¯ un souvenir 
di una grotta, ma un oggetto eseguito da una ditta che riproduce antichi graffiti delle grotte 
su vari oggetti. 
 

____ * * * ____ 
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Il 17 novembre, con dolore, abbiamo appreso la notizia della scomparsa di Paolo Zam-
botto, amico e prezioso collaboratore della nostra rivista. Aveva 68 anni ed era una figu-
ra di riferimento delle attivit¨ di scoperta, di esplorazione e di studio delle cavit¨ in 
Trentino Alto Adige.  
Era bibliotecario presso la Biblioteca del MUSE (Museo delle scienze di Trento) e fino 
al momento in cui se ne era andato in pensione, aveva puntualmente collaborato con la 
nostra rivista alimentando la rubrica, dedicata agli ñSpeleocollezionistiò, inviandoci arti-
coli tematici, mai banali, ma ricchi di spunti storici e immagini inedite.  
I suoi articoli rientravano in una ricerca metodica e minuziosa, specialmente per quanto 
riguardava il tema della cartolina dôepoca in cui egli sapeva collocarla nello spazio e 
tempo dellôepoca, ricostruendone sapientemente la storia, le curiosit¨ e i fatti dando in 
questo modo allo speleocollezionismo un indubbio significato culturale. I suoi articoli 
spaziavano su tutti gli argomenti che andavano dalla filatelia alla numismatica speleo e 
alle altre innumerevoli tematiche riguardanti la speleologia.     
Senza dubbio, chi lo conosceva bene, afferma che come bibliotecario ¯ stato protagoni-
sta della crescita della biblioteca del Muse, oggi una delle pi½ grandi biblioteche scienti-
fiche dellôarco alpino. 
Zambotto aveva coltivato la speleologia fin da giovane. Ha sempre avuto grande atten-
zione per la documentazione e ha curato per molti anni il Catasto speleologico Vt 
(Venezia tridentina), che raccoglie i dati di oltre duemila cavit¨ della provincia di Tren-
to, egli ha avuto il merito di farlo rivivere, aggiornandolo. 
Grande conoscitore delle grotte trentine, ha unito la professione alla passione racco-
gliendo articoli, libri e fonti documentarie sulle grotte. 
Come autore ha firmato oltre 200 testi su libri e riviste, prevalentemente di argomento 
speleologico, ma anche studi 
naturalistici, di geografia, bio-
grafie di ricercatori. Ha parteci-
pato a moltissime spedizioni e 
ha vissuto lôevoluzione delle 
tecniche in grotta, dalla scaletta 
alla progressione sulla corda, 
che ha permesso lôesplorazione 
di parti di cavit¨ prima quasi 
inaccessibili. 
Senza dubbio era una figura di 
riferimento delle attivit¨ di sco-
perta, di esplorazione e di studio 
delle cavit¨ della sua regione, 
uno dei protagonisti principali 
della grande stagione esplorati-
va trentina di alcune decine di 
anni fa. Come speleologo, ricordiamo che con il Gruppo speleo della Sat di Arco, nel 
1978, Paolo Zambotto aveva scoperto la Grotta di Collalto in Val dôAmbiez e in seguito 
aveva poi preso parte a molte esplorazioni della cavit¨ stessa, collaborando anche con 
gli altri gruppi trentini.  
Con lui se ne va un pezzo significativo del modo di interpretare la documentazione con 
attenzione alle storie e al passato del territorio.  
Un ricordo di Paolo Zambotto ¯ stato fatto sabato 20 novembre in apertura del 17Á Con-
vegno Regionale di Speleologia del Trentino-Alto Adige svoltosi al MUSE. 
 

 
____ * * * ____ 

 

 
 

Addio a Paolo Zambotto, faro della 
speleologia trentina e collaboratore della 

nostra rivista 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Maurizio Tavagnutti 

Paolo Zambotto  

Unõimmagine giovanile di Paolo Zambotto. 
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Anche Carlo Padovese ci ha 
lasciati (25.2.1939 - 31.10.2021)  

Conoscevo Carlo, come si suol dire, da una vita, erano gli anni ó70. Carlo, aveva appena 
intrapreso lôattivit¨ speleologica con lôallora Gruppo Speleologico Monfalconese, ancor 
prima che la scissione lo portasse a dividersi tra gruppo Speleologico Monfalconese As-
sociazione del Fante e Gruppo Speleologico Monfalconese ñSpangarò sez. del CAI, con 
la curiosa particolarit¨ di avere ambedue lo stesso simbolo (logo), anomalie della spe-
leologia della nostra regione. Egli rimase comunque legato a quello aderente allôAsso-
ciazione del Fante. Per lungo tempo poi, aveva ricoperto il ruolo di rappresentante pro-
vinciale della speleologia isontina in seno alla Regione Friuli Venezia Giulia. Ricordo 
che in quegli anni, quando la Legge Regionale sulla Speleologia era appena stata varata, 
durante le riunioni tra i gruppi speleo regionali, che si svolgevano a Palmanova, per sta-
bilire il giusto ed equo riparto dei contributi, egli si era molto speso per dare ai gruppi 
isontini il giusto peso ed equilibrio nella valorizzazione dellôattivit¨ svolta. Era una bat-
taglia dura, senza esclusione di colpi, in quanto lôIsontino si trovava stretto tra due gros-
se fazioni, quella triestina e quella udinese. Erano altri tempi! 
In seguito, come spesso accade, anche nelle migliori associazioni, qualche screzio tra i 

componenti del suo gruppo lo aveva portato a fondare nel 
1995, assieme a Michele Laprocina, lo Speleo Club Mon-
falcone  a cui aderirono anche altri speleologi locali.  
Padovese non era uno speleologo inteso nel senso classico, 
era piuttosto un cultore della ricerca storica legata alla Pri-
ma Guerra Mondiale e con quello spirito frequentava le 
trincee, grotte e le gallerie cos³ abbondanti nel nostro Car-
so, sempre alla ricerca di reperti bellici, di cui aveva una 
ricca raccolta, assieme ad una straordinaria documentazio-
ne raccolta negli anni. Molto attivo socialmente, ¯ stato uno 
dei primi componenti della squadra di Protezione Civile di 
Ronchi dei Legionari (GO) ed era anche un competente 
radioamatore. Come molti soci dello Speleo Club Monfal-
cone, dopo il 1995 si iscrisse anche al Museo Carsico, Geo-
logico e Paleontologico di Monfalcone avendo interessi 
legati al mondo naturalistico e paleontologico. Grande ami-
co di Stanko Kosic, in quanto anche lui amante della ricer-
ca storica legata alla Grande Guerra, fu assieme a lui, ed 

agli altri gruppi speleologici isontini il fondatore del ñTriangolo dellôAmiciziaò, il radu-
no internazionale che inizialmen-
te era inteso tra i Paesi contermini 
della Slovenia (Yugoslavia), Friu-
li Venezia Giulia (Italia) e 
Kªrnten (Carinzia - Austria) e poi 
trasformatosi in un vero e proprio 
incontro tra tre Paesi (Italia-
Slovenia-Austria). Lôamicizia con 
Stanko Kosic, presidente in quel 
momento del Gruppo Speleologi-
co ñTalpe del Carsoò di Doberd¸ 
lo port¸ inevitabilmente ad iscri-
versi in quel gruppo e, dal mo-
mento che egli era pi½ portato a 
svolgere un ruolo amministrativo 
allôinterno della speleologia, rico-
pri naturalmente il ruolo di segre-
tario delle ñTalpeò fino ai giorni 
nostri.   

di Maurizio Tavagnutti 

Carlo padovese  

Apertura del raduno in ternazionale òTriangolo dellõA-

miciziaó svoltosi a Taipana (UD) nel 1987. Carlo Pado - 

vese è il primo a sinistra .  

Inaugurazione della mostra òLõAcqua celataó a Gradi-

sca. Da sinistra: Maurizio Comar, Ugo Stocker, Carlo 

Padovese, Stanko Kosic.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  4 5  

 

Due premi con Alpi Giulie Cinema 2022  

 

COMUNICATO STAMPA 
 
Ĉ aperta la partecipazione ai due concorsi (La Scabiosa Trenta 
e Hells Bells Speleo Award) nellôambito della trentunesima 
edizione della Rassegna Internazionale ñALPI GIULIE 
CINEMAò che si terr¨ a partire dal mese di febbraio 2022, 
organizzata dallô Associazione Monte Analogo, in 
collaborazione con Arci Servizio Civile.  
Il Premio la Scabiosa Trenta 2022, riservato alle produzioni 
cinematografiche di autori originari delle regioni alpine del 
Friuli Venezia Giulia, Slovenia e Carinzia dedicate alla 
montagna (sport, cultura e ambiente) verr¨ consegnato quando 

verranno proiettate le produzioni premiate dalla giuria, formata da autorevoli operatori 
nel campo della comunicazione, della cultura ed esperti della montagna. Il nome del 
premio richiama il fiore alpino immaginario cercato per una vita dal grande pioniere 
delle Alpi Giulie, Julius Kugy. Un artista scelto nell'ambito regionale interpreta questo 
fiore che costituisce il principale riconoscimento del concorso a ribadire quella che ¯ 
l'idea ispiratrice dell'Associazione Culturale Monte Analogo: coniugare la diffusione 
della conoscenza dell'ambiente montano e naturale in genere attraverso la cultura, il 
racconto, il cinema, le arti. Il Premio ¯ giunto alla ventisettesima edizione.  
Hells Bells Speleo Award ¯ invece il concorso dedicato specificamente a documentari, 
reportages e fiction di speleologia: girati dunque nel complesso e molto sconosciuto 
mondo ipogeo. Si tiene dal 2012 in collaborazione con la Commissione Grotte Eugenio 
Boegan Societ¨ Alpina delle Giulie, Sezione CAI di Trieste.  
Le produzioni premiate verranno proiettate nella primavera del 2022.  
Il termine ultimo per la partecipazione ai due concorsi scade il giorno 24 gennaio 2022.  
Ĉ possibile scaricare il modulo di iscrizione ai due concorsi dal sito 
www.monteanalogo.net  
 
 
 

 Associazione MONTE ANALOGO Aps  
Via Fabio Severo 31 ï 34133 Trieste  

www.monteanalogo.net   cinema@monteanalogo.net  
tel. (+39) 040 761683 mob. (+39) 335 5279319  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.monteanalogo.net
http://www.monteanalogo.net
mailto:cinema@monteanalogo.net
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Lõattualit¨ dellõindustria nella 

Gorizia nel XIX secolo  
di Attilia Colombo 

Gi¨ nel XVIII secolo aveva fatto ingresso nellôeconomia perlopi½ artigianale della citt¨ 
(se ne ¯ parlato nellôarticolo precedente del mese di ottobre una nuova mentalit¨, direi 
semi-industriale, da parte del governo di Vienna che aveva aperto gi¨ nel 1722 un fila-
toio a Farra (Farra dôIsonzo, n.d.r.), grazie a notevoli agevolazioni fiscali che partivano 
dallôincremento della coltivazione in larga scala dei gelsi (si era arrivati a 183.295 esenti 
da tasse) alla proibizione dellôintroduzione da altri stati di ogni specie di seta, abolendo 
in tal modo la concorrenza. In questa fabbrica il lavoro era durissimo, stabilito da ferree 
leggi che ne rendevano difficile la vita che praticamente privava ogni libert¨; per¸ gli 
uomini ambivano ad esservi assunti perch® era loro garantita la dispensa dal servizio 
militare che aveva la durata di 10 anni e che perlopi½ si svolgeva in territori lontani da 
Gorizia. 
Con questa dispensa i giovani evitavano le guerre che non mancavano mai e che falcia-
vano la giovent½. Quindi la mentalit¨ da artigianale e contadina pian piano si trasform¸ 
in industriale sulla falsariga di quella rivoluzionaria la cui patria era lôInghilterra. Nei 
primi decenni del XIX secolo, 
nel periodo post-napoleonico, il 
filatoio che fino ad allora posse-
deva 462 telai e dava lavoro a 
circa 700 operai, tutte le piccole 
attivit¨ sorte in citt¨ di possesso-
ri di fornelli, di artigiani produt-
tori di drappi e bindelli, pian 
piano sparirono. Un colpo deci-
sivo allôindustria serica si verifi-
c¸ a seguito dellôoccupazione di 
Napoleone, poich® la maggior 
parte delle maestranze gi¨ esper-
te espatriarono a Lione ingolositi 
da paghe pi½ consistenti e parte a 
Vienna che dava maggior sicu-
rezza in fabbriche che gi¨ si era-
no rifornite di moderni macchi-
nari. Gorizia soffre di conseguenza un ventennio di crisi, di disoccupazione. Con lo svi-
luppo del porto di Trieste si manifesta una congiuntura favorevole caratterizzata dallôar-
rivo di famiglie che dispongono di grossi capitali, aprono attivit¨ industriali che lucrano 
sul basso costo della materia prima di cui spesso sono gi¨ proprietari o che possono ac-
quistare con moneta contante ed incrementando i loro guadagni lucrando sulla manodo-
pera a buon mercato. 
Di fondamentale importanza fu lôarrivo a Gorizia dei Ritter che unirono alle indiscusse 
doti imprenditoriali le potenti amicizie a livello del governo di Vienna. Infatti i Ritter 
ebbero lôappoggio dellôimperatore Francesco Giuseppe e della moglie Sissi che giunti a 
Gorizia nel 1857 constatarono di persona le esigenze della citt¨ loro sapientemente pro-
spettate, tantô̄  vero che lôanno seguente la ferrovia avr¨ una deviazione per Gorizia con 
lôinaugurazione dello stesso Imperatore della stazione meridionale della Transalpina. 
Ovviamente la citt¨ ebbe un notevole sviluppo ed in particolare le attivit¨ industriali che 
venivano chiamate ñstabilimenti industrialiò.  
Espongo qui di seguito un elenco di fabbriche e di attivit¨ commerciali tratto da 
ñGorizia durante il triennio 1869-1872ò, Tipografia Seitz, Gorizia 1873: 
  

F    , di saponi, di candele di sego, di candele di cera, di 
cioccolata, di paste, di birra, di canditi, di seta, di pelli, di carte da giuoco, di zolfanelli, 
di gas,  di seghe,  di stufe e stoviglie,  di istrumenti musicali,  di bollitura di ossi, di colla  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Attilia Colombo  

Industria della seta. Torcitrice piemontese del XVIII 

secolo (da unõincisione del tempo)  
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caravella, di oggetti di cemento Portland, raffinerie di zuccheri, filatura e tessitura di cotone, filatura di casca-
mi di seta, mulini meccanici, mulini comuni, filande di seta, tintorie di cotoni, fonderie di campane, fonderie 
di metalli, cancelli annunzj e mediazioni, cambiavalute, librai, negozianti di chincaglie, di carta e requisiti da 
scrivere, di grani e farine, di commestibili (pizzicagnoli), di merci a ritaglio, di mobiglie, di pellami, di vetri, 
terraglia e porcellana, di vestiti fatti, di drogherie, di vini e spirito, commercianti in legnami da costruzione, 
commercianti in ferramenta, trafficanti di pellicce, trafficanti di terraglie ordinarie, trafficanti di utensili di 
legno, trafficanti di legna da fuoco, rigattieri, deposito stivali, rivenduglioli di legna, stoviglie, frutta ecc., ri-
venduglioli di acquavita e spiriti. 
 

F      , eretto nel 1853, con una manodopera di 739 lavoranti la cui met¨ 
era rappresentata da quasi tutte donne e il rimanente da uomini e fanciulli. Produceva tessuti che venivano in-
viati in Austria, Germania, Giappone ed in massima parte in Italia. Ben presto per¸ risent³ lôinfluenza della 
concorrenza nel frattempo sorta di due fabbriche, una a Salcano e lôaltra a ñSdrausinaò. 
 

L   di B. A. Lenassi, in contrada del Duomo, che riusc³ a competere con la concorrenza, danneggian-
dola, proprio in quel periodo, servendosi di un sistema lombardo, dando lavoro a 110 operai. Per mancanza di 
spazio non mi ¯ possibile parlare di questo immenso personaggio di cui sarebbe molto interessante approfon-
dire la biografia di uomo, lavoratore, imprenditore e benefattore. 
I    di Ettore Ritter. Sorto nel 1846 ed incendiatosi dopo pi½ di ventôanni nel 1869. Fu per¸ 
subito riedificato con notevoli migliorie dopo soli 13 mesi inaugurando macchinari tedeschi BADEN che da-
vano lavoro a 120 operai e macinava frumento pulito di provenienza russa, ungherese ed in minor parte friula-
na. Essi producevano farine asciutte e sostanziose adatte al trasporto per mare raggiungendo lôInghilterra, il 
Brasile ed in seguito ebbe credito anche sulla piazza di Vienna. Le qualit¨ inferiori si smerciavano in Gorizia 
ed in luoghi marittimi dellôAdriatico. 
 

S     S, della ditta Ritter e Rittermeyer in cui erano occupati 160 lavoranti 
di cui la met¨ donne e fanciulli. Lôannesso reparto tessitura dava lavoro a 12 uomini, 210 donne e 2 fanciulli. 
 

L    A  M , che tingeva filati in rosso e si trovava allôestremo confine del Pomerio di 
Gorizia verso SantôAndrea che dava lavoro a 28 operai. 
 

L     di Emilio Lebhebz, sulla via Trieste, che impiegava fanciulli della classe povera 
in occupazioni leggere. 
 

L     che d¨ lavoro a 14 perso-
ne e che produce lôilluminazione della citt¨ ed il 
catrame. 
 

L     della famiglia Ritter 
che rischiara gli opifici di Stracig e Podgora. 
 

L    , cremor e candele di 
Antonio Seiller che produceva lôeccellenza del-
la qualit¨ posta in commercio con 14 operai. In 
concorrenza con la ditta di Enrico Windspach. 
 

U     di Sebastiano Broi-
li e Gianbattista de Polli situata in prossimit¨ 
della stazione ferroviaria ed unôaltra di Antonio 
Polli. 
 

L     di Tommaso Rosenber-
ger, in piazza Cattarini e di Michele Spiegel in 
corte Egling. 
 

L        
 di Isacco Doerfles (Umlaut) con 

15 operai e con un giro di affari di 56.000 fiori-
ni. 
 

L     A  P -
 con 18 operai e di Edoardo, sempre ze-

lanti tanto che la litografia stampava con caratteri latini, tedeschi, greci ed ebraici.  
 

L     , canditi e frutta sciroppata, di Leopoldo Sandpichler e di Giacomo Mariz-
za, con 12 lavoranti, famose e provviste di notevoli capitali tali da riuscire a far chiudere le minori - quelle di 

Cravagna, Schmidt, Seppenhofer e Jeran che fino al 1858 erano state fiorenti - con prodotti richie-
sti da Pietroburgo e dallôAmerica.  

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Uno dei vecchi negozi a Gorizia a testimo-

niare la ricchezza commerciale ivi esisten-

te. A Gorizia esistevano inoltre alcune ri-

nomate fabbriche di canditi e di frutta sci-

roppata. Nella met¨ dellõOttocento võera-

no quelle del Cravagna, dello Schmidt e 

quella del Seppenhofer.  
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Vanno ricordate anche le minori fabbriche di confetture de signori Genthon, Cesciutti, Jeran e Sturri, per la 
squisitezza dei dolci, delle paste e dei vini per cui erano ricercati in quanto specializzati nel rifornire sofisticati 
servizi da tavola per sponsali, soir®es ed altri ricevimenti, nel tripudio di elegantissimi bouquets di zucchero 
confezionati dal Cesciutti. 

 

L   S  con 23 operai. 
 

L     di cera di Luigi Bader. 
 

C : al di l¨ del Pomerio, sulla riva destra dellôIsonzo, era gi¨ sorta nel 1789 unôimmensa cartiera di 
propriet¨ dei conti Turn, poi della famiglia Ascoli; infine, con quella dei Ritter raggiunse una produzione del 
valore di 800.000 fiorini. 

 

I     che inizi¸ nel 1838, che collaborava con le ditte fotografiche Aschenbren-
ner e Troester per richieste sempre pi½ sofisticate che ebbero la migliore espressione di sfarzo il 15 gennaio 
del 1873 nellôaccompagnamento dato alle spoglie della contessa Emma Ritter-Nugent. 

 

* * * 
 

Esistevano poi, tre ñcancelliò di informazioni nella contrada dei vetturini e dei signori, prodighe di informazio-
ni di carattere pratico, logistico, utili specialmente per i turisti e i forestieri accorsi in citt¨ al richiamo del la-
voro offerto dalle industrie. Lôidea era venuta a Giovanni Trevisan, Giuseppe de Braunizer e Giuseppe Rub-
bia. 
 

L      , che 
sono da menzionare se non i nomi, i loro lavo-
ri importanti per lôespansione della citt¨, sia 
per le esigenze di nuovi edifici, sia per prepa-
rare maggiori agi nelle abitazioni anche per 
attirare un maggior numero di persone prove-
nienti anche da altre localit¨. 
La fabbrica di materiale in cemento di Luigi 
Zottele in Contrada dei Cappuccini, molto 
fiorente poich® produceva ottimi materiali in 
pietra cotta ottenendone prodotti similari alla 
pietra pi½ costosa al minor prezzo. 
 

Lô    ordinata median-
te un regolamento per vetture da nolo, entrata 
in vigore in Gorizia  il 1Á aprile del 1869, che 
concede al proprietario della concessione il 
noleggio nella citt¨ e nelle adiacenze; nei mesi 
estivi erano disponibili delle vetture aperte 
dette ñgiardiniereò, di una certa eleganza. 
Le vetture chiamate ñomnibusò e ñbroomò 
avevano delle tariffe come da specchietto alle-

gato qui accanto. 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sulla riva destra dellõIsonzo sorgeva una rinomata Papierfabrik (cartiera) della ditta Leykam Josefsthal - Wien che 

durante la Grande Guerra fu bombardata e distrutta.  
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Ma tutte le attivit¨ sin qui elencate non erano le sole fonti di lavoro e di guadagni, bens³ tutte quelle miriadi di 
piccole attivit¨, anche solo personali, che contribuivano capillarmente ad unôeconomia spicciola che ¯ sovente 
quella di sopravvivenza (ora completamente scomparsa). 
Nel riportare tutte queste notizie il de Claricini spesso pone come punto di orientamento delle attivit¨ im-
prenditoriali il Pomerio. Oggi questo termine ¯ sconosciuto. Soltanto grazie al cav. Giorgio Geromet ed al sig. 
Gianfranco Ciuffarin (Colombo A., 2021 - Il Pomerio goriziano. Sopra e sotto il Carso, Anno X, n.2: 50-52, 
n.d.r.) ne ¯ sorto lôinteressamento, creando motivo di contrapposizione affinch® i cippi, queste piccole tracce 
di quel secolo finora obliate, non finiscano nel nulla. 
 
 

____ * * * ____ 
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Autumn news 
di Bernard Chirol                         domenica 14 novembre 2021 

Le 14/11/2021 ¨ 15:23, Bernard Chirol a ®crit : 
 
Dear friends,  
 

Here is the last NCKRI listing of events sent by George Veni. 
If you want to register to the congress, it is possible for low price. This is one condition  
for your paper to be accepted for the next 18th International Congress of Speleology. 
It is possible to update 2020 full texts and to propose new ones. I suggest you to send 
your history propositions directly to me (I need also a Word version for the organizers 
of the science conference). 
Think of a copy to Johannes and Pierre Olaf, please. Urgent, thanks. 
 

Next Bulletin UIS after the 20th of November 
 

Cheers 
Bernard 
 
 

                                                              * * * 

NCKRI News and Announcements for 2021-10-30: 
 

The International Year of Caves and Karst: Building on the Celebration at UNE-
SCO  
 

New NCKRI Website and Publications!  
 

Student and Job Opportunities:  
 Å Undergraduate Cave and Karst Experience: Virginia, USA  
 Å Job Opportunity: Field Cave and Karst Scientist, Virginia, USA  
 

Various News:  
    Å Podcast: The Undiscovered Cave  
    Å New Major Book on Evaporite Karst  
    Å EuroSpeleo Newsletter, October 2021  
 

Conferences and Meetings  
    Å International Congress of Speleology: Accepting More Papers  
    Å IV National Days of Speleology, Virtual Edition: Argentina  
    Å List of Upcoming Cave and Karst Meetings  
 
Please contact the people and organizations listed below for more information, and feel 
free to share this message with anyone who may be interested.  

 
The International Year of Caves and Karst: Building on the Celebration at UNE-
SCO  
The International Year of Caves and Karst is organized by the International Union of 
Speleology (UIS) to celebrate caves and karst internationally and teach the world about 
their importance. Following our special celebration at UNESCO Headquarters in Paris 
last month, we now need to build on that momentum and expand our influence and gain 
measurable and meaningful results.  
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Bernard Chirol  

È presidente della Com-

missione della Storia 

della Speleologia presso 

l'International Bureau of 

Speleology (UIS).  

http/:www.seppenhofer.it
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The UIS is planning its next steps and will seek your continued support when those are defined. For now, we 
ask you use the UNESCO event to demonstrate the importance of caves and karst in your areas. Tell possible 
partners and local governments in your area that UNESCO, this international body of global governmental 
leaders on education, science and culture, has recognized and celebrated the International Year. Since UNE-
SCO sees the International Year as important, they should too!  
Please continue to organize events and join the International Year as partner organizations. Promote the suc-
cessful UNESCO celebration to show the importance of your celebration and to get more people involved. 
Remember to announce your events on http://iyck2021.org/index.php/events/ and then it is especially impor-
tant to post the results on the International Year website at http://iyck2021.org/index.php/event-results/. Send 
your announcements and results to the e-mail address at the top of those website pages.  
To watch the celebration and all International Year videos, go to https://www.youtube.com/channel/
UCzSiErLj5x6viNbvAdehDvA. For more information about the International Year, visit the website 
(www.iyck2021.org). Also like us at the UIS Facebook page (https://www.facebook.com/uisspeleo), UIS 
Twitter account (https://twitter.com/uisspeleo), and/or the UIS Instagram page (https://www.instagram.com/
uisspeleo/).  
We welcome your organization to join our 253 International Year partners (http://iyck2021.org/index.php/
partners/) and to announce your International Year events and activities at http://iyck2021.org/index.php/
events/.  
 

George Veni  
President, International Union of Speleology  
Executive Director, National Cave and Karst Research Institute  
 
New NCKRI Website and Publications!  
 

NCKRI has completely revised its website! The address is still the same, www.nckri.org, but the look, naviga-
tion, and content are completely new or updated and improved.  
Meet our staff under the About tab. The website is now a go-to source for general information for the public 
on caves and karst, as well as information on our research, academic, and educational programs. Under the 
Publications tab youôll find all our reports are available for free download. New reports include:  
 Å 2020-2021 Annual Report, which summaries our activities during that fiscal year.  
 Å Field Guide 1: A Cross Section of Central Texas: Show Caves, Preserves and Private Property. This 
   guidebook for a field trip we will lead next week at the National Cave and Karst Management Sympo
   sium (see list of conferences below) is the first of new publication series.  
 Å Report of Investigation 10: Statistical Analysis and Revision of Endangered Karst Species Distribu
   tion, Austin Area, Texas. This study developed a new method for mapping and predicting the distribu
   tion of troglobite species in karst areas.  
 Å Report of Investigation 11: Phase 1 Dye Tracing of a Conglomerate Karst Aquifer, Black River Basin, 
   Eddy County, New Mexico. Conglomerate karst has seen little study and this report is on one of few 
   dye traces in such areas.  
 
More information and improvements will continue. We hope you will bookmark www.nckri.org as one of 
your sources for cave and karst information.  
 
Undergraduate Cave and Karst Experience: Virginia, USA  
 

James Madison University, Virginia, USA, is offering a 10-week summer research program for students inte-
rested in caves and karst, extending from 22 May to 30 July 2022. The program offers individual mentoring in 
laboratory and field settings, seminars, workshops, on-campus housing, and a $600/week stipend and $100/
week food allowance. Applications are due by 15 January 2022. For details, see https://www.jmu.edu/
geology/UROCKS/.  
 
The program is called U-ROCKS (Undergraduate Research Opportunities in Cave and Karst Science), not to 
be confused with NCKRIôs undergraduate research grant program, UROCK (Undergraduate Research On Ca-
ves and Karst) for students at New Mexico Tech. No matter what they are called, any program that supports 
students definitely rocks!  
 
Job Opportunity: Field Cave and Karst Scientist, Virginia, USA  
 

Virginiaôs Department of Conservation and Recreationôs, Division of Natural Heritage (DCR-DNH) seeks a 
qualified individual to join our Inventory team, a collaborative group of botanists, zoologists, karst 
scientists, and vegetation ecologists with the programmatic mission of cataloging the plants, ani- 
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mals, unique geological features, and native ecosystems of Virginia, assessing their status and condition, and 
prioritizing their conservation needs. This statewide inventory is the foundation of the Natural Heritage Pro-
gram, providing the basis for analyses and data products used to set land and biodiversity conservation priori-
ties in Virginia.  
The Cave and Karst Field Scientist for DCR-DNH is based out of Blacksburg, Virginia, USA, but the position 
has statewide responsibilities, mainly in western Virginia. There will be ample opportunity to conduct cave 
and karst related field work, focusing on biological inventory, monitoring, and habitat characterization. Inven-
tories focus on finding new occurrences (locations) and updating information on known occurrences of rare, 
threatened, and endangered (RTE) fauna and natural communities tracked by the Virginia Natural Heritage 
Program, and caves designated as Significant under the Virginia Cave Protection Act. Duties include accurate-
ly mapping extents of occurrences, and assessing the condition of and threats to them. Cave and karst associa-
ted fauna consists largely of troglobitic invertebrates, epigean invertebrates associated with springs, and tro-
glophillic vertebrate fauna (e.g. bats, woodrats, salamanders). Field work, data and specimen processing, and 
report writing all occur year-round.  
The hiring range is $45,000-$55,000 and all applications must be received by 4 November 2021. For more 
information, visit https://www.dcr.virginia.gov/jobs?j=2021-10-14-12-45-48-215799-21t.  
 
 

Podcast: The Undiscovered Cave  
The US National Park Service celebrates National Fossil Day with this this podcost: ñExplorers in a remote 
area of Grand Canyon National Park discovered a cave they believe human beings had never entered before. 
Inside this maze of limestone passageways, researchers found thousands of fossils that could change our un-
derstanding of one of the countryôs quirkiest animals ð bats!ò  
Listen at https://thesecretlivesofparks.org/episodes/the-undiscovered-cave. For more National Fossil Day 
events and activities, visit:  
Å NPS Dinosaur Website https://www.nps.gov/subjects/fossils/dinosaurs.htm  
 

Å New TUSK website https://www.nps.gov/articles/series.htm?id=68595afd-c603-4309-
b3cd9bc938cc0303  

 

Å NNL Prehistoric Life coloring book https://www.nps.gov/articles/000/nnl-prehistoric-life-coloring-
pages.htm  

 

Å Fall 2021 Issue of Park Paleontology Newsletter https://www.nps.gov/articles/series.htm?id=cd893667-
d9cc-8c4a-2a7729a7a2a2c937  

 

Å Dinosaur coloring book https://www.nps.gov/subjects/fossils/dinosaurs-coloring-pages.htm  
 

Å NPS Fossil Footprints Storymap https://storymaps.arcgis.com/stories/
b2a8ca28ae1a46789752440de90b83fe  

 

Å White Sands fossil footprints https://www.nps.gov/orgs/1207/whsa_fossil.htm  
 

Å Junior Paleontologist https://www.nps.gov/subjects/fossils/junior-paleontologist.htm  
 
 
New Major Book on Evaporite Karst  
 

Dear Colleague in Karst,  
 

Below please find a link to the website for a new Oklahoma Geological Survey (OGS) publication: OGS Cir-
cular 113, ñEvaporite Karst in the Greater Permian Evaporite Basin (GPEB) of Texas, New Mexico, Oklaho-
ma, Kansas, and Colorado.ò  
 

Evaporites underlie a vast region of southwestern United States that is herein named the Greater Permian Eva-
porite Basin, and both natural and human-induced evaporite-karst features are present in much of the region. 
The publication is released on-line only, and it is free. 
  

Circular 113 link: https://www.ou.edu/content/dam/ogs/documents/circulars/OGS_C113.pdf  
 

Additionally, one can go to https://www.ou.edu/ogs/ , open ñPublications,ò then open ñCirculars,ò then open 
ñView Circulars by Year,ò and finally open ñ2010-present Circulars.ò  
Please feel free to call this to the attention of other colleagues and co-workers that may have an interest in 
karst.  
    Ken Johnson  

      Retired Geologist, OGS  
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EuroSpeleo Newsletter, October 2021  
 

It is with great pleasure that the European Speleological Federation (FSE) publishes the next EuroSpeleo 
Newsletter in year 2021. This Newsletter is exclusively available in electronic form and is distributed through 
the FSE mailing lists, website, and Facebook page. It is edited by the FSE Bureau and informs member coun-
tries and individual speleologists about important events nationally and internationally as well as new deve-
lopments and the initiatives of the FSE and its member countries. This Newsletter is released on an occasional 
basis.  
 

You can download the English version of the October 2021 Newsletter here: https://www.eurospeleo.eu/
images/stories/docs/europeleo-news/Newsletter%20October%202021%20English.pdf  
 

Vous pouvez t®lecharger la version Fran­aise du Bulletin dòInformation de octobre 2021 ici:  
https://www.eurospeleo.eu/images/stories/docs/europeleo-news/Newsletter%20Octobre%202021%
20Francais.pdf  
 

With cordial regards,  
The FSE Bureau  
 
The International Congress of Speleology: Accepting More Papers  
 

The 18th International Congress of Speleology has been delayed by COVID to 24-31 July 2022 in Savoie 
Mont Blanc, France. Due to the delay, more papers can be accepted, or existing papers upgraded, through the 
end of November 2021. The details follow below.  
 

The Congress Organizing Committee met recently, and more news and announcements are expected soon. To 
stay up-to-date on the congress, visit https://uis2021.speleos.fr/.  
 

The conference papers are organized under what is called the ñScientific Conferenceò although it actually co-
vers 20 topics on cave exploration, techniques, history, etc., as well as the sciences. The editorial committees 
are continuing their work to make the Scientific Conference a great success.  
 

Before the end of 2021, the finalized texts submitted by the authors registered for the Congress before July 1st 
2021 will be pre-published online.  
 

From October 1st to November 30th 2021, a new call for papers is open.  
 

From October 1st to November 30th 2021 (strict dates), papers that were at the abstract stage may be upgraded 
to a full text of 4 pages according to the template available on Science conf.  
 

From October 1st to November 30th 2021 (strict dates), it is also possible to update your texts if you feel it is 
necessary. It is imperative to contact the managers of the concerned symposium.  
For all the details, visit https://uis2021.sciencesconf.org/  
 
IV National Days of Speleology, Virtual Edition: Argentina  
 

The 4th National Speleology Days scheduled for 2020 had to be postponed to 26-27 November 2021 as a re-
sult of the pandemic caused by COVID 19. Argentine speleologists, like our entire society, have been going 
through a period of restrictions since March 2020 to mobilize and meet. Even today, in a more controlled fra-
mework, restrictions persist, and it is difficult to predict what the epidemiological situation will be several 
months in advance. That is why the direction of the Argentine Union of Speleology (UAE) resolved to deve-
lop this event virtually, focusing on the exchange of the experiences of the different federated groups to transit 
the pandemic, their work and projects in this situation, and the commitment of the Argentine cavers with ca-
ving, dissemination and conservation, in this International Year of Caves and Karst promoted by the Interna-
tional Union of Speleology (UIS). We also have the support of the Speleological Federation of Latin America 
and the Caribbean (FEALC). We hope to continue the path of institutional consolidation of our groups, in a 
democratic framework of reflection, debate, and consensus, aimed at guiding policies for the growth of Argen-
tine Speleology. The Argentine Union of Speleology Federation invites speleologists to work from our reality 
and spirit of solidarity for a better future for our planet.  
 

Friday, November 26, 2021 preliminary program:  
 Å 19:00 hs - Reception and words of welcome.  
 Å 19:05 hs - Opening ceremony by the UAE authorities.  
 Å 19:20 hs - Presentations.  
 Å 20:00 hs - Panel 1: Argentine caving and the COVID 19 pandemic. New challenges for a changing 
                    world.  
 Å 21:00 hs - Closing first day.  
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Saturday, November 27, 2021 preliminary program:  
 Å 17:00 hs- Start of Second Day.  
 Å 17:05 hs - Presentations.  
 Å 20:00 hs - Panel 2: Argentine caving in the International Year of caves and carso. Commitments and 
                    strategies for environmental sustainability.  
 Å 21:00 hs - Closing of the Conference.  
 
To register use the following link: https://docs.google.com/forms/
d/1eUJsQqfgEJPTTxoQ9nhBcvOfpTS9mbfPCE8__04ozr8/edit?ts=6148b8b4%C2%B4.  
For more information: espeleoar@gmail.com and www.espeleoar.blogspot.com.  
 
 
List of Upcoming Cave and Karst Meetings  
 

If you are interested in any of the following events, contact the organizers directly to learn if they are still 
planned as announced below.  
 
 1) 23rd National Cave and Karst Management Symposium, 1-5 November 2021 (San Marcos, Te
     xas, USA), https://symposium2021.nckms.org/  
 

2) XV Mexican National Congress of Speleology, 29 October to 2 November 2021 (Playa del Car   
men, Quintana Roo, Mexico), https://umae.org/congreso2021/.  

 

          3) European Cave Rescue Association Meeting, 11-14 November 2021, pre-meeting 10-11 November 
2021, (Ramales de la Victoria, Alto As·n, Cantabria, Spain), https://caverescue.eu/european-cave-    
rescue-meeting-2021-second-circular/  

 

4) Conference of the Arabian Journal of Geosciences, Cave and Karst Session, 25-28 November 
2021 (Istanbul, Turkey), https://www.cajg.org/  

 

 5) 4th National Speleology Days, 26-27 November 2021, (virtual meeting, Argentina),  
     http://espeleoar.blogspot.com/.  
 

6) Karst Record IX (KR9) Conference, postponed to 2022 (Innsbruck, Austria), https://  
www.uibk.ac.at/congress/kr9/  

 

7) 14th International Symposium on Pseudokarst, postponed to Spring 2022,   
https://14pseudokarst.wonders4you.com/  

 

8) Fort Stanton Cave Science Conference, 7-9 April 2022 (Socorro, New Mexico, USA),  
    https://geoinfo.nmt.edu/FtStanton/home.cfm  
 

9) 36th Brazilian Congress of Speleology, 3-6 June 2022 (Brasilia, Brazil), http://36cbe.org.br/  
 

10) EuroKarst 2022: The European Congress on Karst Hydrogeology and Carbonate Reservoirs, 22-25   
June 2022 (M§laga, Spain), http://www.eurokarst.org/  

 

11) 25th International Conference on Subterranean Biology, 18-22 July 2022 (Cluj-Napoca, Roma-
nia),  https://www.25icsb.com/.  

 

12) 18th International Congress of Speleology, 24-31 July 2022 (Savoie Technolac, Le Bourget du Lac,    
Savoie, France), http://uis2021.speleos.fr/  

 

13) 19th International Congress of Speleology, July 2025 (Belo Horizonte, Minas Gerais, Brazil), for    
preliminary information see volume 63-1 of the UIS Bulletin at  

       http://uis-speleo.org/wp-content/uploads/2021/07/uisb631.pdf  
 
 

 
____ * * * ____ 
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XXIII CONGRESSO NAZIONALE  
DI SPELEOLOGIA A ORMEA  
RIMANDATO A 2-5 GIUGNO 2022 

 

Evento organizzato da AGSP, SCT, Scuola Forestale di Ormea, Aree Protette Alpi Marittime, Associazione 
Culturale Ulmeta e CAI sezione di Ormea.  
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Gli appuntamenti della Speleologia 


